
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Introduzione 

Lo schema di decreto legislativo è redatto ai fmi dd recepimento della direttiva (UE) 
2019/883 relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle 
navi. La citata direttiva consta di 26 articoli e 5 allegati e fissa, come termine ultimo per il 
recepimento la data del28 giugno 2021 (cfr. art. 24 della direttiva). 

Con la legge 22 aprile 2021, n. 53 sono state previste le deleghe al Governo per il recpimento 
dd/c direttive etmJp" e fattuatfmze degli altri atti dclfUniMe etmJpet:l -Legge di dckgaifone europea 
2019-2021. 

L'articolo 1 della citata legge n. 53 del2021 elenca all'Allegato A, numero 18), la direttiva 
(UE) 2019/883 relativa agli impianti portuali di raccolta, che non risulta corredata da 
previsioni di criteri di delega specifici oltre ai criteri generali indicati all'articolo 1 (che 
rinvia ai termini, alle procedure, ai principi ed i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234). 

La direttiva oggetto di tecepimento, tra l'altro, modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga 
la direttiva 2000/59/CE recepite, rispettivamente, in Italia, con l'articolo 8, comma 10, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito con legge n.221 del 2012 e con il 
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, recante ':Attua:;;jone deJ/a direttiva 2000/59/CE 
relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle nari ed i residui del carico". 

In tale contesto, il decreto legislativo predisposto consta di 19 articoli e 6 allegati ed 
abroga (all'articolo 19), il citato decreto n. 182 del2003, recuperandone, laddove possibile 
e non in contrasto con le nuove previsioni europee, le disposizioni di utilità o di maggiore 
chiarimento. 

Il Titolo I (articoli 1-3) reca le disposizioni generali 

Il Titolo II (articoli 4 - 5) reca le disposizioni che disciplinano gli impianti portuali di 
raccolta 

Il Titolo III (articoli 6- 9) reca le disposizioni che disciplinano il conferimento dei rifiuti 
delle navi 

Il Titolo IV (articoli 1 O -16) reca le disposizioni che disciplinano le misure esecutive 

Il Titolo V (articoli 17-19) reca le disposizioni finali 

Articolo 1 - Obiettivi 

L'articolo 1 definisce gli obiettivi del decreto. Rispetto a quanto già previsto dalla 
disciplina vigente, risultano inseriti, secondo quanto previsto dall'articolo 1 della direttiva, 
l'obiettivo di proteggere l'ambiente marino dagli effetti negativi degli scarichi dei rifiuti 
delle navi, nonché l'obiettivo di assicurare adeguati unpianù di raccolta, migliorando, tra 
l'altro, il conferimento dei rifiuti presso gli impianti. 

Articolo 2 - Definizioni 

Le definizioni contenute nell'articolo 2 del dlgs. n. 182 del 2003 risultano integrate o 
modificate sulla base di quanto previsto dall'articolo 2 della direttiva oggetto di 
tecepimento. In via generale, alcune definizioni contenute nella previgente disciplina sono 



state mantenute, mentte altte inserite con testo conforme a quanto previsto dalla 
clitettiva. 

Più nel dettaglio, tta le deflnizion~ risulta modificata la nozione di "rifiuti prodotti dalla 
nave" che ora diventa "rifiuti delle navi' (articolo 2, lettera c). La modifica risulta importante 
per differenziare i rifiuti prodotti dalle navi nell'ambito delle diverse operazioni e 
lavorazioni dai rifiuti che non sono considerati come prodotti dalla nave, nonchè i rifiuti 
accidentalmente pescati. A tale ultima categoria di rifiuti la clitettiva (e, quindi, il decreto 
di recepimento) riserva disciplina e sistema di tariffazione differenziato. 

La lettera d), quin~ inttoduce la definizione di "rifiuti accidentalmente pescati", che sono 
quelli raccolti dalle reti durante le operazioni di pesca. 

È rimasta invariata la definizione di "peschereccio", rispetto alla disciplina vigente, mentte 
risultano parzialmente modificate la definizione di "midui del carico" (articolo 2, lettera e), 
di "impianto portuale di raccolta" (articolo 2, lettera f), e di "imbarca'<}one da diporto" (articolo 2, 
lettera h); la definizione di "porto" (articolo 2, lettera i) risulta in perfetta conformità con 
quanto riportato dalla clitettiva. 

Con particolare riguardo alla definizione dei "residui del carico", la specifica relativa alle 
acque di lavaggio e acque di zavorra quando venute a contatto con i residui del carico o 
suoi residui, si è resa necessaria al fine di sottoporre le stesse ad adeguati ed idonei 
ttattamenti e ad una maggiore tutela ambientale. 

La nozione di Au!Qrità competente riproduce quella previgente inserendo la nuova 
denominazione prevista per le autorità portuali che ora sono "Autorità di sistema portuale''. 

Risultano di nuova introduzione, in conformità alle previsioni della direttiva, le definizioni 
di s14[ficiente capacità di stoccaggio, traffico di linea, mi/i rrgo!ari, scali frequenti, GISIS, tmttamento, 
tariffa indiretta. 

L'introduzione della definizione di "zona di ancoraggio", seppure non prevista dalla 
clitettiva, è stata ritenuta necessaria, in quanto in diverse parti della direttiva (e quindi del 
decreto), si fa riferimento alla zona di ancoraggio per il riconoscimento di alcune 
semplificazioni. La zona di ancoraggio è stata quindi definita come l'area individuata nello 
specchio acqueo interno o esterno alle aree del porto, ove una nave può sostare, non necessariamente 
all'ancora, sen'(fl compiere opera<Joni commerciali intese come quelle che comportano la movimenttr.(jone, 
del carico pagante o l'imbarco o lo sbarco di passeupt. 
La previsione contenuta nell'ultimo periodo dell'articolo 2 della clitettiva, relativa al 
riconoscimento della qualifica di rifiuto ai rifiuti delle navi è stata recepita nel comma 2, 
definendo con maggiore precisione la differenza tta i rifiuti prodotti dalle navi (che sono 
speciali), rispetto a quelli prodotti dai passeggeri o dall'equipaggio o quelli 
accidentalmente pescati, che sono qualificati come rifiuti urbani. La specificazione si 
rende opportuoa sotto il profùo sia delle conseguenze sull'applicazione delle tariffe, che 
dell'indìviduazione delle responsabilità connesse alla produzione e gestione del rifiuto 
che, soprattutto con riferimento ai rifiuti accidentalmente pescati, nell'ottica di garantirne 
il massimo incentivo al conferimento, non possono essere poste a carico dell'operatore 
che porta a riva i rifiuti. 

Articolo 3 - Ambito di applicazione 

L'articolo 3 definisce l'ambito di applicazione riproducendo quanto previsto dalla 
direttiva, da un lato individuando le tipologie di navi a cui si applicano le disposizioni del 
decreto e, dall'alito lato, specificando che la normativa si applica a tutti i porti dello Stato 
ove fanno abitualmente scalo le navi. 



Rispetto a quanto previsto dalla direttiva, che lascia liberi gli Stati di riconoscere 
l'opportunità di escludete le zone di ancoraggio dall'applicazione degli articoli 6, 7 e 8, nel 
comma 2 è previsto che tale opzione è riservata alle Autorità competenti, in modo da 
assicurate che l'analisi possa essere fatta caso per caso e da consentire la valutazione delle 
peculiarità e delle specificità del porto e della situazione territoriale. 

l comtni 3 e 4, analogamente a quanto attualmente previsto dal decreto legislativo n.182 
del2003, rinviano ad appositi decreti intetministeriali la definizione di specifiche regole di 
adeguamento per le navi militari, da guerra, ausiliarie e delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile. 

Articolo 4 · Impianti portuali di raccolta 

L'articolo 4 disciplina gli impianti portuali di raccolta, adeguando le attuali previsioni 
contenute nel decreto legislativo n.182 del 2003 alle previsioni della direttiva. 

Nei commi l e 2, in particolare, si sottolinea l'esigenza che i porti siano dotati di impianti 
portuali adeguati a rispondete alle esigenze delle navi che vi fanno abitualtnente scalo, 
mentre il comma 3 rinvia alla pianificazione che deve essere posta in essere dalle autorità 
competenti per la definizione degli adempimenti e delle modalità operative e delle tatiffe, 
sottolineando l'esigenza che queste siano ispirate a criteri di semplificazione e di 
efficienza e che non creino disincentivo all'uso degli impianti. 

n comma 4 risulta di nuova introduzione e prevede che i rifiuti di cucina e risto:razione 
derivanti da trasporti internazionali rispettino le disposizioni in materia di gestione dei 
rifiuti e quelle sanitarie, laddove applicabili. 

Nello stesso comma è previsto che, ai fini tariffari e per agevolate riutilizzo e riciclaggio 
dei rifiuti delle navi, questi sono raccolti e quantificati separatamente. 

Analogamente a quanto previsto dall'articolo 5, comma 3 del decreto legislativo n.182 del 
2003, il comma 5 prevede che gli impianti portuali debbano conformarsi alle vigenti 
disposizioni in materia di sicurezza e prevenzione degli incendi 

Nei commi 6, 7, 8 e 9, che riproducono i commi 4, 5 6 e 7 dell'articolo 4 del decreto 
legislativo n.182 del2003, sono aggiornati i riferimenti normativi e la denominazione dei 
Ministeri. 

n comma 10 risulta di nuova introduzione e recepisce il paragrafo 5 dell'articolo 4 della 
direttiva che prevede che ''gli S tali membri garantiscono che tutte le parli roinvo!te nel ronftrimmto o 
netfa racro!ta dei rifwti detfe navi abbiano diritto a! risarcimento dd danno causato da ritardi 
ingiustiftcati'. A tal fine, il comma 8 prevede che nei Piani di raccolta sia espressamente 
previsto un meccanismo di indennizzo da corrispondere alle navi in caso di ritardi 
ingiustificati, riconosciuto nella forma di una riduzione tariffaria, ferme restando le ipotesi 
di risarcimento danni, nei casi in cui ricorrano le condizioni del codice civile. 

Articolo 5 - Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti 

L'articolo 5 disciplina gli strumenti del Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti, che deve 
essere predisposto, approvato e reso operativo da parte delle Autorità competenti entro 
12 mesi dall'entrata in vigore del decreto. Ai fini della predisposizione del Piano è prevista 
la necessaria c011sultazione dei diversi operatori interessati.. 

I co1runi 2 e 3, analogamente a quanto previsto dall'articolo 5, commi e 2 e 3 del decreto 
legislativo n. 182 del 2003, prevedono le modalità di integrazione della pianificazione 



portuale con quella regionale in materia di rifiuti ed un meccarùsmo di intervento, in caso 
di inadempimento da parte dell'Autorità competente. 

Il comma 4 riproduce il comma 4 dell'atticolo 5 del decreto legislativo n. 182 del 2003 e 
disciplina le procedute da adottare nei porti in cui non sia presente l'Autorità portuale e 
sia competente l'Autorità marittima, prevedendo che la piarùficazione sia adottata di 
intesa con la regione. Conformemente alla disciplina attualmente vigente, è previsto che il 
comune curi le procedure relatit"e all'affidamento del servizio di gestione dei rifiuti, 
d'intesa con l'Autorità =ittima per i fini di interesse di quest'ultima, assicurando 
l'adozione di misure di sicurezza per evitare rischi alle persone ed all'ambiente. Viene 
quindi chiarito che nei porti in cui l'Autorità competente è l'Autorità marittima competa 
alla regione l'acquisizione delle valutaziotÙ di compatibilità ambientale e la 
predisposizione dello stuelio richiesto ai sensi della relativa disciplina. 

Il comma 5, di m1ova introduzione, recepisce il paragrafo 2 dell'articolo 5 della direttiva, 
prevedendo le modalità con cui deve essere assicurata una adeguata comunicazione eli 
contenuti del Piano agli operatori delle navi. A tali fini, risultano riportate in un apposito 
Allegato A al decreto ("Informaziorù sul sistema di raccolta e gestione delle navi") le 
infol'mazioni eli cui deve essete assicurata comunicazìone. 

Il comma 6 riproduce il -vigente comma 5 del medesimo articolo 5, cogliendo 
l'opportunità offerta dalla direttiva di elaborare un unico piano di raccolta nel caso di 
porti ricadenti nello stesso territorio regionale, purché il piano stesso indichi per ciascun 
porto il fabbisogno eli Impianti di raccolta e la disponibilità degli Impianti disponibili. 

Il comma 7, che recepisce il paragrafo 4 dell'atticolo 5 della direttiva, individua le 
tempistiche ed i casi di revisione ed aggiornamento dei Piarù che devono essere effettuati 
ogni 5 anni, a differenza di quanto attualmente previsto all'articolo 5, comma 6, del 
decreto legislativo n. 182 del 2003 che fissa in 3 antÙ le tempistiche di revisione. 

Il comma 8, recependo il paragrafo 5 dell'articolo 5 della direttiva, introduce una 
fattispecie di esonero dall'obbligo di predisporre la pianificazione indicata nell'articolo per 
i piccoli porti non commerciali, caratterizzati da un traffico sporadico o scargo di 
imbarcazioni da diporto. Al fine di consentire l'applicazione della disciplina, è previsto 
che con il decreto di cui all'articolo 4, comma 4 della Legge 28 gennaio 1994, n.84, sono 
defirùte le caratteristiche dei porti, ferma restando la possibilità di applicare comunque 
l'esclusione nelle more dell'emanazione del decreto, da parte dell'Autorità competente 
con provvedimento motivato. 

Articolo 6- Notifica anticipata dei rifiuti 

L'articolo 6 disciplina la procedura di notifica anticipata dei rifiuti che è posta a carico 
dell'operatore delegato dall'armatore o dal comandante della nave, dell'agente 
raccomandatario, o del comandante di una nave che rientra nell'ambito di applicazione 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, diretto verso un porto dell'Unione e ne 
descrive le modalità. 

il comma 5 riproduce una fattispecie di esenzione riferita ai pescherecci di stazza inferiore 
a 300 tonnellate. 

Sono state meglio esplicitate le esenziotÙ previste dalla direttiva 2002/59/CE, cui è stata 
data attuazione con il d.lgs. 196/2005. 



Le imbarcazioni di cui al comma 6 possono fornire le informazioni in forma cumulativa 
all'Autorità marittima del porto di scalo presso il quale conferiscono i rifiuti prodotti dalla 
nave ed i residui del carico. 

Anche il coro.tna 7 riproduce una esenzione già vigente (articolo 6, cotntna 5 del decreto 
legislativo n. 182 de12003) per i mezzi che svolgono attività di raccolta e di trasporto di 
rifiuti nell'ambito e per conto del proprio impianto portuale di raccolta e che ne 
costituiscono parte integrante, anche in virtù del fatto che le imbarcazioni di cui al 
comma 7 operano all'interno del porto e quindi non rientrano nella casistica prevista dal 
comma 1 che prevede l'obbligo sulle navi dirette verso un porto. In tal senso si è 
espresso favorevolmente il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

Il comma 8 prevede che nel caso di conferimento dei rifiuti alimentari, le informazioni 
sono integrate con una distinzione tra rifiuti alimentari di provenienza UE e di 
provenienza extra UE. La previsione trae origine dalla modulistica attualmente vigente 
che contiene, specificatarnente, questa informazione. 

Articolo 7- Conferimento dei rifiuti delle navi 

L'articolo 7 disciplina le procedure che il comandante di una nave che approda in un 
porto deve rispettare, prima di lasciare il porto, al fine di assicurare che vengano conferiti 
all'impianto portuale di raccolta tutti i rifiuti presenti a bordo. 

I commi 2 e 3, di nuova introduzione, recepiscono gli analoghi paragrafi 2 e 3 dell'articolo 
7 della direttiva, disciplinando le modalità per il rilascio della ricevuta di conferimento. 

Il comma 4 risulta dalla combinazione del paragrafo 4 dell'articolo 7 della direttiva e 
dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo n. 182 del 2003, disciplinando le 
condizioni a cui è possibile derogate all'obbligo di conferimento. 

Il comma 5, risultante dalla combinazione del paragrafo 5 dell'articolo 7 della direttiva e 
dell'articolo 7, comma 2 del decreto legislativo n. 182 del 2003, disciplina i casi in cui 
l'Autorità competente chiede alla nave di conferire, prima della partenza, tutti i propri 
rifiuti. 

Il comma 6 riproduce il vigente articolo 7, comma 3 del decreto legislativo n.182 del 
2003. 

Il comma 7, che, analogamente a quanto attualmente previsto dall'articolo 7, comma 4, 
del decreto legislativo n.182 del 2003, richiama le disposizioni vigenti in materia con 
riferimento ai rifiuti sanitari ed ai rifiuti alimentari prodotti a bordo dei mezzi di 
trasporto, prevede una delega per la revisione delle disposizioni sanitarie contenute nel 
decreto ministeriale 22 maggio 2001 che, secondo quanto più volte segnalato dagli 
operatori di settore, risulta obsoleto. La norma prevede, altresì, che, nelle more del 
recepimento, le regioni possano definire adeguate misure di gestione anche in deroga al 
citato decreto 22 maggio 2001. Tale previsione è finalizzata ad assicurare la possibilità per 
le regioni, valutate le specificità territoriali, di provvedere garantendo sicurezza, 
semplificazione ed efficienza dei sistemi di conferimento e gestione. 

Il comma 8 riproduce il comtna 5 dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 182 del 2003 
con gli aggiornamenti normativi intercorsi. 

Il comma 9, di nuova introduzione, richiama la possibilità per le Amministrazioni e le 
autorità e i soggetti competenti di stipulare appositi accordi di programma per 
condividere con le associazioni ambientaliste riconosciute e con le associazioni di 
rappresentanza delle imprese della pesca adeguate ed efficienti modalità di raccolta e 



gestione dci rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti raccolti nell'ambito di campagne di 
raccolta dedicate da concordare con le Autorità competenti, in modo da create appositi 
protocolli che, incentivando il conferimento di tali rifiuti, garantiscano, al contempo, la 
tutela ambientale e sanitaria. 

Gli accordi di programma previsti dal comma 9 sono quelli disciplinati dall'articolo 206 
del decreto legislativo 3 aprile 2006. Tale norma prevede, in particolare, che nel rispetto 
dei principi e degli obiettivi stabiliti dalle disposizioni di cui alla parte quatta del codice 
ambientale al fine di perseguire la razionalizzazione e la semplificazione delle procedure, 
con particolare riferimento alle piccole imprese, il Ministro della transizione ecologica e le 
altre autorità competenti possano stipulare appositi accordi e contratti di programma con 
enti pubblici, con imprese di settore, soggetti pubblici o privati ed associazioni di 
categoria. La disposizione prevede, tra l'altro, che gli accordi e i contratti di programma 
non possono stabilire deroghe alla normativa comunitaria, ma possono prevedere 
specifiche semplificazioni amministrative. 

Articolo 8 - Sistemi di recupero dei costi 

L'articolo 8, che disciplina il sistema del recupero dci costi degli impianti portuali, va letto 
in combinato con l'Allegato 4, che elenca gli elementi di costo da prendere in 
considerazione nell'elaborazione della tariffa da potte a carico delle navi che approdano al 
porto. 

Sulla base di quanto previsto dal comma 2, la tariffa è costituita da una parte cd 
"indiretta" (che viene pagata a prescindere dal conferimento dei rifiuti agli impianti 
portuali) e da una tariffa "diretta" che, ai sensi del comma 3, copre la patte dci costi non 
coperta dalla tariffa indiretta ed è tecuperata in base ai tipi e ai quantitativi di rifiuti 
effettivamente conferiti dalla nave. 

Tra gli elementi indicati, si segnala la previsione dell'articolo 8, comma 2, lettera d) che, 
combinando le previsioni vigenti (articolo 8, co1nma 5 del decreto legislativo n.182 del 
2003) e quelle della direttiva, dispone che il conferimento dci rifiuti accidentalmente 
raccolti durante l'attività di pesca non comporta l'obbligo della corresponsione della 
tariffa e che i relativi costi sono coperti con le entrate generate da sistemi di 
finanziamento altemativi, compresi sistemi di gestione dci rifiuti e fmanziamenti unionali, 
nazionali o regionali disponibili. 

I commi 5, 6 e 7 riproducono le disposizioni dci paragrafi 5, 6 e 7 dell'articolo 8 della 
direttiva, con riferimento alle ipotesi di riduzione, alle modalità di informazione degli 
utenti ed al monitoraggio del volume e della quantità dei rifiuti accidentalmente pescati 
posto a carico dci Comuni. 

Il comma 8 riproduce rarticolo 8, comma 3, del decreto legislativo n.l82 del 2003 e 
disciplina le ipotesi in cui le navi facciano scali frequenti e regolari in più porti, 
prevedendo che le Autorità competenti possano definire i meccanismi di ripartizione dci 
proventi tra gli impianti portuali interessati. 

Il comma 9 riproduce l'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n.182 del 2003 e 
disciplina le ipotesi di piccole imbarcazioni per le quali può essete definita una tariffa più 
favorevole. 

Articolo 9 - Esenzioni 



L'articolo, risultante dalla combinazione dell'articolo 9 del decreto legislativo n.182 del 
2003 e dell'articolo 9 della direttiva, disciplina i casi e le condizioni in cui possono essere 
riconosciute da parte dell'Autorità Marittima esenzioni dall'applicazione delle disposizioni 
in materia di obblighi di notifica anticipata, conferimento e di pagamento delle tariffe. 

Articoli 10 ed 11- Ispezioni ed impegni di ispezione 

Gli articoli l O ed 11 recependo gli articoli 1 O ed 11 della direttiva disciplinano il sistema 
delle ispezioni che devono essere assicurate dalle Autorità marittime. A tal proposito, 
l'articolo 11, sulla base dell'espressa previsione comunitaria, fissa al 15 % del numero 
totale di navi la percentuale tninitna delle imbarcazioni da sottoporre a conttollo secondo 
il meccanismo unionale basato sul rischio. Tale percentuale risulta di nuova introduzione. 

Il co1n1na 3 dell'articolo 11 prevede che se l'autorità marittima non è soddisfatta dei 
risultati di tale ispezione, fatta salva l'applicazione di eventuali sanzioni, assicura che la 
nave non lasci il porto fino a che non avrà conferito i propri rifiuti ad un impianto 
portuale di raccolta. 

Infine, con riferimento al cotntna 2 dell'articolo 10 relativo alle spese inerenti le ispezioni 
di cui al medesimo articolo, è stata inttodotta la disposizione in forza della quale le spese 
relative ai suddetti controlli sono posti a carico del controllato (armatore, 
racco1ru1.ndatatio tnarittitno, in solido con il proprietario) sulla base di tariffe approvate 
con il DM infrastrutture e trasporti diconcerto con economia e finanze e ministero 
ambiente 20 ottobre 2020 -Determinazione delle tariffe per le ispezioni svolte dal Corpo 
delle Capitanerie di porto. 

Articoli 12 e 13- Sistema informativo e comunicazione e scambio di informazioni 

Gli articoli 12 e 13, di nuova introduzione, recepiscono gli analoghi articoli 12 e 13 della 
direttiva e disciplinano le modalità per lo scambio di infonnazioni tra gli Stati, basato sul 
sistema <<SafeSeaNet>>. 

Articolo 14 - Registrazione delle ispezioni 

Con riferimento agli esiti ed alle attività di ispezione, l'articolo 14 prevede che le Autorità 
competenti trasferiscano le relative informazioni senza ritardi alla banca dati sulle 
ispezioni istituita dalla ColnlnÌSsione europea ai sensi dell'articolo 14 della direttiva (UE) 
2019/883. 

Articolo 15 - Formazione del personale 

L'articolo, di nuova introduzione, recepisce l'articolo 15 della direttiva e prevede che le 
Autorità competenti e i gestori degli impianti portuali provvedono affinché tutto il 
personale riceva la formazione idonea per lo svolgimento del proprio lavoro sul 
trattamento dei rifiuti, con particolare attenzione agli aspetti relativi alla salute e alla 
sicurezza connessi al trattamento di materiali pericolosi. 

Articolo 16 - Sanzioni 

Le sam.ioni, previste in attuazione dell'articolo 13 della direttiva, riproducono quelle 
vigenti, previste dall'articolo 16 del decreto legislativo n. 182 del2003, ad eccezione della 



fattispecie prevista dal comma 2, per la quale è stata stabilita una sanzione di minor rigore 
rispetto a quella attualmente vigente. 

In particolare, al gestore dell'impianto e del servizio portuale di raccolta di cui all'articolo 
2, cotnma 1, lettera f), che non provvede agli adempimenti di cui all'articolo 4, comma 8, 
si applicano le sanzioni previste dall'articolo 258, cotntni 1, 2, 3, 4, 5, 7, 9, 10, 11, 12 e 13 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, riguardanti gli obblighi di tracciabilità. 

Il quadro sanzionatorio, cui si rinvia per gli obblighi derivanti dal rispetto delle 
disposizioni previste dal presente decreto in tema di tracciabilità dei rifiuti e degli 
adempimenti connessi, è quello previsto dall'articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e pertanto non presenta necessità di aggiornamenti ulteriori. 

In via generale, i proventi sono destinati sulla base dell'articolo 263 del citato decreto 
legislativo. 

Inoltre, il comma 6 specifica che le sanzioni di minor rigore si applicano anche alle 
violazioni già commesse alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, 
limitatamente ai procedimenti sanzionatori per i quali non sia stata notificata ordinanza­
ingiunzione. 

Articoli 17, 18 e 19 - Clausole di invarianza finanziaria e di cedevolezza e 
abrogazione 

Le disposizioni finali contenute nel Titolo V contengono la clausola di invatianza 
finanziaria (articolo 17) e disciplinano le competenze legislative delle regioni e province 
autonome di Trento e Bolzano (articolo 18). L'articolo 19 abroga espressamente il 
decreto legislativo n. 182 del 2003, attualmente vigente, in quanto il nuovo decreto 
sostituisce integralmente le disposizioni ivi contenute. 

Allegati 

Gli allegati da 1 a 5 riproducono fedelmente gli allegati della direttiva, sostituendo quelli 
attualmente vigenti. 

In particolare: 

• l'Allegato l reca "Dirposi<foni per i piani di raccolta e di gestione dei rifiuti nei porti';· 

• l'Allegato 2 reca il "Formato Jtandard del modulo di notijìca anticipata per ii conferimento 
dei rifiuti agii impianti portuali di raccolta''; 

• l'Allegato 3 reca il ''Formato standard ptr la ricevuta di conjerimmto dei rifiuti''; 

• l'Allegato 4 reca le "Categorie di costi e di entrate nette connesse al funzionamento e 
ali'amministraifone degli impianti portuali di raccolta"; 

• l'Allegato 5 reca il "Grtijìcato di esenzjone a nurma dell'articolo 9 itt relaziBne alle 
pmcri'<foni di cui agli articoli 6, 7,pamgrafo 1, e 8 de!!a direttiva (UE) 2019/883". 

L'Allegato A, richiamato dall'articolo 5, comma 5, reca le "lnforma'{joni sul sistema di raccolta 
e gestione dei rifiuti de!te navi da fornire agli operatori ed agii utenti del porto" e recupera l'Allegato 2 
vigente del decreto legislativo n.182 del 2003. 



RELAZIONE TECNICA 

PREMESSA 

Lo schema eli decreto legislativo proposto 1-iguarda il recepimento della direttiva (UE) 2019/883 relativa 
agli impianti portuali eli raccoll:ll per il conferimento dei rifiuti delle nav~ che moclific.~ la direttiva 
2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE. 

Dal punto eli vista dell'ordinamento interno la nonna che verrà aggiornal:ll è il decreto legislativo 24 
giugno 2003, n. 182, che conseguentemente sarà abrogato. 

Dal punto eli vista finanziario la copertura dei costi derivanti dalla attuazione del presente decreto è 
assicural:ll mediante la cottesporuione di una tariffa relativa ai rifiuti delle na~ a carico degli armatori. 

Più in particolare, il sistema tariffario vigente viene integrato facendo riferimento alla disciplina che 
prevede la partecipazione finanziaria dei produttori ai costi del fine vita dei loro prodotti (EPR) ed alla 
possibilità eli individuare nuove entrate per la copertura dei costi del servizio, anche attraverso la 
pattecipazione eli altri soggetti e/ o operatori che intervengono nel circuito del servizio. Per quanto 
concerne le altre specifiche attività previste quali la comunicazione, l'informazione, le ispezio~ 
l'utilizzazione del sistema informativo esistente e la formazione del personale, si tratta eli attività già 
contemplate e svolte a regime, perl:llnto le risorse necessarie allo svolgimento delle stesse devono essere 
reperite nelle ordinarie dotazioni di bilancio delle singole Amministrazioni. 

TITOLO 1- DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo Errore. Il segnalibro non è definito.! 
Obiettivi 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La norma tiveste carattere 
ordinamenl:llle. 

Articolo 2 
Definizioni 

L'articolo non cotnporra nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La norma riveste carattere 
ordinamentale. 

Articolo 3 
Ambito di applicazione 

L'atticolo non presef!tft comporrnnuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
La disposizione, già presente nella vigente normativa, è stal:ll attuata dal Ministero .della Difesa 
attraverso l'etru~nazione del DM 19 marzo 2008 recante norme per il conferimento dei rifiuti da navi 
militari ed ausiliarie, consentendo così un adeguato conferimento dci rifiuti nei porti commerciali 
italiani. Con la presente disposizione si aggiorna la disciplina adeguandola al mutato quadro normativo. 
A titolo di esempio, con la disciplina vigente vengono già adeguatamente conferiti i rifiuti alimenl:llri, 
quelli relativi agli imballaggi ma anche le acque di sentina cd alcune categorie di rifiuti speciali, con 
l'aggiotnamento normativa introdotto si potrà procedere al conferimento di nuove categorie eli rifiuti in 
ragione del potenziamento degli impianti portuali eli raccolta. Tali navi sono esentate dal pagamento 
della Tariffa Indiretta in quanto tenute al solo corrispettivo per la quantità del rifiuto conferito. In 

~nalogia a quanto esposto e per adempiere alle nuove previsioni normarive, anche il Ministero 



dell'intenlO dovrà emanare un apposito decreto per le navi delle Forze di Polizia ad ordinamento civile. 
Si fa presente che l'adeguamento delle navi militari da guerra ed ausiliarie nonché di quelle appartenenti 
alle Forze di Polizia ad ordiname!lto civile alle prescrizioni stabilite dal provvedimento in esame non 
comporta oneri a carico della finanza pubblica, in quanto l'adozione delle misure necessarie ad 
assicU1·are che le stesse si conformino alla indicata disciplina, saranno adottate con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

TITOLO II 
~PIANTIPORTUALIDIRACCOLTA 

Articolo 4 
Impianti portuali di raccolta 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri per la flnanza pubblica. 
Più in particolare si fa presente che il meccanismo tariffario, già disciplinato dalla vigente normativa, 
riguarda il rapporto tra il gestore del servizio (nella sua qualità di concessionario) e l'armatore della nave 
o un suo rappresentante. L'eventnale contenzioso relativo a ritardi ingiustiflcati nel conferimento e nella 
raccolta dei rifiuti, si instaura tra i medesimi soggetti. Come previsto dalla normativa vigente nonché dai 
rapporti contrattuali regolati dalla tariffa, è il gestore che provvede nel caso che risulti soccombente. 

Articolo 5 
Piano di raccolta e piano di gestione dei rifiuti 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Per quanto concerne gli obblighi informativi previsti e maggiormente dettagliati nell'allegato 
"Informazioni sul sistema di raccolta e gestione delle navi", si evidenzia che i costi ad essi correlati 
risultano interamente compresi nella quota tariffaria "Indiretta", secondo le previsioni contenute nella 
colonrut centrale dell'allegato 4, assicurando la copertura fmaoziaria del servizio. 

TITOLO ID 
CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DELLE NAVI 

Articolo 6 
Notifica anticipata dei rifiuti 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La norma riveste carattere 
procedurale. 

Articolo 7 
Conferimento dei rifiuti delle navi 

L'articolo non presenta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Al fine di un maggiore approfondimento dei contenuti dell'articolo è necessario precisare che il 
conferimento dei rifiuti accidentalmente pescati, a norma del successivo articolo 8, lettera d), non 
comporta l' ob bli.go di cortesponsione della tariffa e viene ricompreso nei costi generali coperti dalla 
quota indiretta della medesima tariffa (denominata tariffa indiretta). Gli oneri che dovessero 
manifestarsi per l'attnazione delle previsioni contenute nel comma 9, del presente articolo, relativi ad 
esempio a maggiori quantità e/ o particolari tipologie dei rifluti accidentalmente pescati, ovvero alle 
modalità di organizzazione di specifiche campagne di raccolta, trasporto e conferimento degli stessi, 
satftflf!O come individuati e definiti negli Accordi di ProgramlllJI eventualmente conclusi tra le Autorità 
competenti, gli enti locali, i sistemi di EPR coinvolti e le rappresentanze degli attori pa11ecipanti 
saranno fronteggiati co11le risorse disponibili a legislazione vigente. 



·~ r.·;, 
·. ,. 

' 

Articolo 8 
Sistemi di recupero dei costi 

l costi degli impianti portuali per la raccolta e il trattamento dei rifiuti delle navi, diversi dai residui del 
carico, sono recuperati mediante la riscossione di tariffe a carico delle navi che approdano nel porto. La 
tariffa è determinata dall'Autorità competente ed è composta da una quota "indiretta" pari ad almeno il 
30% dei costi generali, puntualmente individuati e definiti, e da una quota calcolata sulla base della 
tipologia e della quantità di rifiuti effettivamente conferiti dalla nave. Si evidenzia che tale sistema 
tariffario è attuahnente vigente ed è stato introdotto con il decreto legislativo dd 24 giugno 2003, n. 
182, di recepimento della direttiva 2000/59 /CE. Il presente atticolo recepisce quindi gli aggiornamenti 
introdotti dalla nuova direttiva UE 2019/883 in materia, che non apporta variazioni di sostanza né alla 
natura né alla struttura tariffaria. Le modifiche introdotte con il comma 2, lettera d), riguardano 
l'inserimento di nuovi strumenti come, ad esempio, la responsabilità estesa dei produttori, che 
dovranno partecipare finanziariamente alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti portuali, 
oltre ad individuare eventualmente nuove entrate nette attraverso l'accordo con altre istituzioni 
pubbliche e le Regioni, mediante Accordi di Programma, disciplinati dal testo medesimo. 
Per quanto concerne gli incentivi descritti nel comma 2, lettera e), si precisa che si tratta di strumenti già 
esistenti e consolidati nei patti italian~ finalizzati ad evitare sversamenti nell'ambiente marino e 
riguardano una vasta gamma di servizi, quali ad esempio assicurare comunque lo scarico anche nel caso 
di indisponibilità di adeguati stoccaggi al suolo, oppure azzeramento dei costi nel caso in cui la nave 
proceda con proprie attrezzature allo scarico di effluenti liquidi direttamente in banchina. La 
dichiarazione, prevista al co1runa 7, è predisposta dagli uffici delle Autorità competenti con le risorse 
umane e finanziarie in dotazione ddle stesse e senza nuovi e maggiori oneri a carico degli enti locali 
coinvolti, i quali provvederanno alle attività previste dalla disposizione in esame con le risorse previste a 
legislazione vigente iscritte nei propri bilanci. 
Pertanto, non si stimano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 9 
Esenzioni 

L'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri per la ftnanza pubblica. La norma riveste carattere 
otdinamentale, 

TITOLO IV 
MISURE ESECUTIVE 

Articolo 10 
Ispezioni 

Le ispezioni previste dal presente articolo rappresentano attività già svolte a legislazione vigente; alle 
stesse si applicano le ta1-iffe di cui al DM 20 ottobre 2020: pertanto, la norma non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 11 
Modalità di ispezione 

L'articolo disdplina le modalità di esecuzione delle ispezioni a bordo delle navi; Je stesse, poste in capo 
all'Autorità marittima sono già svolte a legislazione vigente. Pertanto, la norma non comporta nuovi o 
maggiori o n eri per la finanza pubblica. 

Articolo 12 
Sistema informativo, di monitoraggio e di applicazione 

Il sistema informativo elettronico di comunicazione e di scambio di informazioni tra gli Stati membri, 
utilizzato in applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, è già esistente ed è 
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denominato SafeSeaNet. Tenuto conto che il sistema è già operativo e non necessita di 
implementazione ai fini dell'applicazione del provvedimento, la disposizione non determina nuovi o 
maggiori oneri a carico della flnanza pubblica. 

Articolo 13 
Comunicazione e scambio di informazioni 

L'articolo disciplina la comunicazione e lo scambio di informazioni basato sul sistema SafeSeaNet. 

li sistema infortrul.tivo elettronico di comunicazione e di scambio di informazioni tra gli Stati me1nbri, 
utilizzato in applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, è già esistente ed è 
denominato SafeSeaNet. Tenuto conto che il sistema è già operativo e non necessita di 
implementazione ai fini dell'applicazione del provvedimento, la disposizione non determina nuovi o 
maggi01-i oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 14 
Registrazione delle ispezioni 

L'articolo non compotta nuovi o maggiori oneri per la flnanza pubblica. La norma riveste carattere 
procedmale. 

Articolo 15 
Formazione del personale 

Le attività formative previste dall'attuazione del presente articolo riguardano sia il personale delle 
Autorità competenti che il personale dei gestori degli impianti portuali. Le stesse, rientrano nelle 
ordina1-ie attività di aggiornamento del personale, progtammabili con le risorse disponibili a legislazione 
vigente. 

Articolo 16 
Sanzioni 

Il quadro sanzionatotio cui si rinvia per gli obblighi derivanti dal rispetto delle disposizioni previste dal 
presente decreto in tema di traccinbilità dei rifiuti e degli adempimenti connessi, è quello previsto 
dall'atticolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e pertanto non presenta necessità di 
aggiornamenti ulteriori. 

TITOLO V 
DISPOSIZIONI FINALI 

Artkolo 17. 
Clausola di invarianza finanziaria 

L'atticolo dispone la clausola di invarianza finanziaria. Le amministrazioni interessate svolgono gli 
adempimenti di cui al presente decreto con le risorse disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la flnanza pubblica. 

Articolo 18 
Norme transitorie e finali 

L'articolo non presenta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La norma riveste carattere 
ordinamcntale. 



Articolo 19 
Abrogazione 

L'articolo non presenta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La nonna riveste catattere 
otdinamentale. 

'J>4tosiTlVO [ ] NEGATIVO 
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Visti gli articoli 76, 87, quinto comma e 117 
della Costituzione; 

Vista la legge I 5 dicembre 2004, n. 308, recante 
delega al Governo per il riordino, il 
coordinamento e l'integrazione della 
legislazione in materia ambientale e misure di 
diretta applicazione; 

Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, recante disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, recante conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

Vista la direttiva (UE) 2018/851, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del30 maggio 2018 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 
rifiuti; 

Visti il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
recante norme in materia ambientale ed in 



particolare la Parte II recante il recepimento 
direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del27 giugno 2001, concernente 
la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull'ambiente; 

Vista la direttiva (UE) 20 19f883 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, 
relativa agli impianti portualidi raccolta per il 
conferimento dei rifiuti delle navi che modifica 
la. direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva 
2000/59/CE; 

Visto il regolamento (UE) 2017/352 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
febbraio 2017, che istituisce un quadro 
normativa per la fornitura di servizi portuali e 
norme comuni in materia di trasparenza 
fmanziaria dei porti; 

Vista la Convenzione internazionale del 1973 
per la prevenzione dell'inquinamento causato da 
navi (MARPOL), come modificata dal relativo 
protocollo del 1978, ratificata con legge 29 
settembre 1980, n. 662 e, per quanto riguarda il 
Protocollo, con legge 4 giugno 1982, n.438; 



Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 
182 recante "Attuazione della direttiva 
2000/59/CE relativa agli impianti portuali di 
raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i 
residui del carico"; 

Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante 
delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti 
dell'Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2019-2020, in particolare, l'articolo l e 
l'Allegato A, n. 18; 

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante 
"Riordino della legislazione in materia 
portualen; 

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 
202 recante attuazione della direttiva 
2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato 
dalle navi e conseguenti sanzioni; 

Visto il decreto legislativo 8 giugno 200l,n. 231 
recante "Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 
della legge 29 settembre 2000, n.300" 

.<·. 
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Vista la preliminare deliberazione del Consiglio 
dei ministri, adottata nella riunione del ......... ; 

Acquisita l'intesa della Conferenza unificata, ai 
sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni 
della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del ........... ; 

Su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri e del Ministro della transizione 
ecologica, di concerto con il Miuistro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, 
il Ministro della giustizia, il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro dello 
sviluppo economico, il Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibi!i, il 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali e il Ministro della salute, il Ministro 
della difesa ed il Ministro del!' interno; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo 



~~. 
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Articolo l 
Oggetto 

La presente direttiva ha l'obiettivo di proteggere 
l'ambiente marino dagli effetti negativi degli 
scariclù dei rifiuti delle navi che utilizzano porti 
situati nel territorio dell'Unione e di garantire nel 
contempo il buon. funzionamento del traffic0 . 
rnarirtimo migliorando la disponibilità e l'uso di 
adeguati impianti portuali di raccolta dei rifiuti e il 
conferimento degli stessi presso tali impianti. 

Articolo 2 
Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si applicano le 
seguenti definizioni: 
I) «nave>>: un'imbarcazione di qualsiasi tipo che 
opera nell'ambiente marino, · compresi i 
pescherecci, le imbarcazioni da diporto, gli aliscafi, 
i ve i co li a cuscino d'aria, i sommergibili e le 
imbarcazioni galleggianti; 
2) «convenzione MARPOL»:· la convenzione 
internazionale . per la prevenzione 
dell'inquinamento causato da navi, nella versione 

Articolo Errore. Il segnalibro non è definito. l 
Obiettivi 

l. Il presente decreto ha l'obiettivo di ridurre gli 
scarichi in mare, in particolare quelli illeciti, dei 
rifiuti e dei residui del carico prodorti dalle navi 
che utilizzano porti situati nel territorio dello 
Stato, nonché di Inigliorare la disponibilità e 
l'utilizzo degli impianti portuali di racColta: per i 
suddetti rifiuti e residui · 

Articolo 2 
Definizioni 

l. Al fine del presente decreto, si intende per: 
a) nave: unità di qualsiasi tipo, che opera 
nell'ambiente marino, incluSi gli aliscafi, i 
veicoli a cuscino d'aria, i sommergibili, i 

· galleggianti, nonché' le unità di cui alle lettere f) 
e g); 

b) Marpol 73/78: convenzione internazionale 
del 1973 per la prevenzione dell'inquinamento 
causato da navi, come modificata dal relativo 
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TITOLO l -DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. Errore. Il segnalibro non è definito. l 
(Obiettivi) 

l. Il presente decreto ha l'obiettivo di proteggere 
l'ambiente marino dagli effetti negativi degli 
scarichi dei rifiuti delle navi che utilizzano porti 
situati nel territorio dello Stato, nonché di 
garantire il buon funzionamento del tm .. flico 
marittimo migliorando la disponibilità e l'uso di 
adeguati impianti portuali di raccolta dei rifiuti 
e il conferimento dei rifiuti stessi presso tali 
impianti. 

ART.2 

(Definizioni) 

l. Ai fini del presente decreto, si intende per: 

a) «nave»: un'imbarcazione di qualsiasi tipo, 
che opera nell'ambiente marino, inclusi i 
pescherecci, le imbarcazioni da diporto, gli 
aliscafi, i veicoli a cuscino d'aria, i sommergibili 
e le imbarcazioni galleggianti; 

b) «convenzione MARPOL»: la convenzione 
internazionale per la prevenzione 
de !l'inquinamento causato da navi, come 

.. 
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3) «rifiuti delle navi>>: tutti i rifiuti, compresi 1 

residui del carico, prodotti durante le operazioni di 
servizio di una nave o durante le operazioni di 
carico, scarico e pulizia, e che rientrano nell'ambito 
iliap-plicazionedegli allegati•!, II, IV, V e VI della 
convenzione MARPOL, nonché i rifiuti 
accidentalmente pescati; 

4) ;;rifiuti accidentalmente pescati»: rifiuti raccolti 
dalle reti durante le operazioni di pesca; 

__ .,.- .-..... ;• 

europea alla data del 27 novembre LUUU e 
ratificata con legge 29 settembre 1980, n. 662; 

c) rifiuti prodotti dalla nave: i rifiuti, comprese 
le acque re flue e i residui diversi dai residui del 
carico, i vi comprese le acque di sentina, prodotti 
a bordo di una nave e che rientrano nell'ambito 
di applicazione degli allegati I, IV e V della 
Marpol 73/78, nonché' i rifiuti associati a1 carico 
di cui alle linee guida definite a livello 
comunitario per l'attuazione dell'allegato V 
della Marpol 73/78; 

5) ;<residui del carico>}: i resti di qualsiasi materiale d) residui del carico: i resti di qualsiasi materiale 
che costituisce il carico contenuto a bordo, che che costituisce il carico contenuto a bordo della 
rimangono sul ponte, nella stiva o nelle cisterne nave nella stiva o in cisterne e che permane al 
dopo le operazioni di carico e scarico, comprese le termine delle operazioni di.scarico o di pulizia, 
eccedenze di carico e scarico e le fuoriuscite, siano ivi comprese le acque di lavaggio (slop) e le 
essi umidi, secchi ·o trascinati dalle acque di acque di zavorra, qualora venute a contatto con 
lavaggio, a eccezione delle polveri del carico che il carico. o suoi residui; tali resti comprendono 
rimangono sul ponte dopo che questo è stato eccedenze di carico/scarico e fuoriuscite; 
spazzato o della polvere sulle superfici esterne della 
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relativo protocollo del 1978, 
ratificata con legge 29 settembre 1980, n. 662 e, 
per quanto riguarda il Protocollo, con legge 4 
giugno 1982, n.438; · 

c) ;;rifiuti delle navi»: tutti i rifiuti, compresi i 
residui del carico, le acque di sentina e le acque 
reflue prodotti durante le operazioni di servizio 
o durante le operazioni di carico, scarico e 
pulizia, e · ·· ché •·· r1entl"ano neil'ambito di 
applicazione degli allegati I, II, IV, Ve VI della 
convenzione MARPOL nonché i rifiuti 
accidentalmente pescati; 

d) ;;rifiuti accidentalmente pescati»: rifiuti 
raccolti dalle reti durante le operazioni di pesca; 

e) ;;residui del cari cm}: i resti di qualsiasi 
materiale che costituisce il carico contenuto a 
bordo che rimangono sul ponte, nella. stiva o in 
cisterne, dopo le operazioni di carico e scarico, 
comprese le eccedenze . di carico e scarico e le 
fuoriuscite, siano essi umidi, secchi o trascinati 
dalle acque di lavaggio, i vi comprese le acque di 
zavorra, qualora venute a contatto con il carico 
o suoi residui. Fanno eccezione le polveri del 
carico che rimangono sul ponte dopo che questo 



6) «impianto portuale di raccolta»: qualsiasi 
struttura fissa, galleggiante o mobile che sia in 
grado di fornire il servizio di raccolta dei rifiuti 
delle navi; 

7) «peschereccio>~> qualsiasi nave equipaggiàta o 
utilizzata a fini commerci ali per la cattura di pesce 
o di altrè risorse marine viventi; 

8) «ùnbarcazione da diporto»: una naire di qualsiasi 
"tipo, con scafo di lunghezza pari o superiore a 2,5 
metri, indipendentemente dal mezzo di propulsione, 
destinata ali 'utilizzo per finalità sportive · ò 
ricreative e non impegnata in attività commerciali; 

9) «porto»: un luogo o un'area geogr-afica cui siano 
state apportate migliorie e aggiunte attrezzature 
progettate principalmente per consèntire l'attracco 
di navi, compresa la zona di aru:oraggio all'interno 
della giurisdizione del porto; 

e) ùnpianto portuale di raccolta: qualsiasi 
struttura fissa, galleggiante o mobile all'interno 
del porto dove, prima delloro avvio al recupero 
o allo smaltirnento, possono essere conferiti i 
rifiuti prodotti dalla nave ed i residui del carico; 
t) peschereccio; qualsiasi imbarcazione 
equipaggiata ò utilizzata a fmi commerciali per 
ta: catturil: dèr'pèsdo: o di'-altre riscirse marine 
viventi; 
g) imbarcazione da diporto: unità di qualunque 
tipo a presci.'ldere dal mezzo di propulsione, che 
viene usata con finalità sportive o ricreative; 

h) porto: un luogo o un'area geografica cui siano 
state apportate migliorie e aggiunte attrezzature 
tali da consentire l'attracco di navi, pescherecci 
ed inibarcazioni da diporto; 

è stato spazzato o la polvere presente ·sulle 
superfici esterne della nave; 

t) <<ùnpianto portuale di raccolta» o «impianti 
portuali di raccolta»: qualsiasi struttura fissa, 
galleggiante o mobile che sia.in grado di fornire 
il servizio di raccolta dei rifiuti delle navi; 

g) «pesch~reccio»: qualsiasi nave equipaggiata 
c utiii.-7~.7,~~ ~full ~o~J.Eqerci~ per. lll:Cattura dd ' 
pesce o di altre risorsç marine viventi; 

h) «ùnbarcazione da· diporto»: i natanti con 
scafo di lunghezza compresa tra i 2,5 ed i l O 
metri, le unità navali, con scafo di lunghezza 
compresa tra i l O ed i 24 meiri e le navi da 
diporto con scafu di lunghezza superiore ai 24 
metri, indipendentemente dal mezzo di 
propulsione, · destinati all'utilizzo sportivo o 
ricreativo . e non impegnati in .· attività 
commerciali; 

i) «porto»: un luogo o nn'area geografica cui 
siano state apponate rnigliorie e aggiunte 
attrezzature progettate principalmente per 
consentire l'attracco di navi, compresa la zona eli 
ancoraggio all'interno della giurisdizione del 
porto; 



f~) 
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l O) «sufficiente capacità di stoccaggio»: lo spazio 
necessario a stoccare i rifiuti a bordo dal momento 
della partenza fmo al successivo porto di scalo, 
compresi i rifiuti che saranno presumibiln).ente 
prodotti nel corso del viaggio; · 

11) <<traffico di linea»: traffico effettuato in base a 
una lista pubblicata o pianificata di onni di partenza 
e di arrivo tra porti specificati o in occasione di 
traversate ricorrenti, secondo un orario 
riconosciuto; 

12) «scali regolari»: viaggi ripetuti dalla stessa nave 
secondo uno schema costante tra porti individuati o 
una serie di viaggi da e verso lo stesso porto senza 
scali intermedi; 

13) «scali frequenti»: scali effettuati da una nave 
nello stesso porto, che si verificano almeno \mil 

volta ogni due settimane; 

i) Autorità competente: l'Autorità portuale; ove 
istituita, o l 'Autorità marittima. 

8 

«Autorità competente» o 
competenti»: l'Autorità di Sistema Portuale, ove 
istituita, o l'Autorità marittima di cui ali' articolo 
2, commi i e 3 della Iesge 28 gerinaio 1994, 
n.84; 

m) «sufficiente capacità di stoccaggio»: lo 
spazio necessario a stoccare i rifiuti a bordo dal 
momento della partenza fino al successivo porto 
di scalÒ; · compresi ·i · rifiuti" che saranno 
presumibilmente prodotti nel còrso del viaggio; 

n) «traffico di linea»: traffico effettuato in base 
a una lista pubblicata o pianificata di orari di 
partenza e di arrivo tra porti specificati o in 
occasione di traversate ricorrenti, secondo un 
orario riconosciuto dalla Autorità competente di 
cui alla lettera l); 

o) «scali regolari»: viaggi ripetuti dalla stessa 
nave secondo uno schema costartte tra porti 
individuati o una serie di viaggi da e verso lo 
stesso porto senza scali intermedi; 

p) «scali frequenti»: scali effettuati da una nave 
nello stesso porto, che si verificano almeno una 
volta ogni due settimane; 

·';--

~· 

' 



14) «GISIS>>: sistema globale integrato 
informazione sul traffico marittimo istituito 
dall'IMO; 

15) «trattamento»: operazioni di recupero o 
smaltimento, inclusa la preparazione prima del 
recupero o dello smaltimento; 

16) «tariffa indiretta»: una tariffa pagata per i 
servizi svolti dagli impianti portuali d1 raccolta, 
indipendentemente dali' effettivo conferimento dei 
rifiuti da parte delle navi. 

I «rifiuti delle navi» di cui al punto 3), sono 
considerati rifiuti ai sensi dell'articolo.3, punto 1), 
della direttiva 2008/98/CE · 

,. -·~· 

. ~ ~. 
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q) «GlSIS»: 
informazione sul traffico marittimo istituito 
dall'Organizzazione marittima internazionale 
(IMO); 

r) «trattamento»: operazioni di recupero o 
smaltimento, inclusa la preparazione prima del 
reclipero o dello smaltimento; 

s) <<tarif'"ia :indiretta>>: Ui1a tariffa j>&.gata JC·<>r i 
servizi svolti dagli impianti portuali di raccolta, 
indipendentemente dali 'effettivo conferimento 
dei rifiuti da parte delle navi; 

t) «ZOna di ancoraggio»: l'area individuata nello 
specchio acqueo interno o estefllO alle aree del 
porto, ove una nave pu.ò sostare, non 
necessariamente ali' ancora, senza compiere 
operazioni commerciali intese come quelle che 
comportano la .movimentazione, del carico 
pagante o l'imbarco o lo sbarco di passeggeri. 

2. I rifiuti delle navi sono considerati rifiuti ai 
sensi dell'art. 183, comma l, lettera a), del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In 
particolare, i rifiuti delle navi sono.. considerati 
rifiuti speciali ai sensi dell'articolo 184, comma 
3, lettera f) del decreto legislativo n. 152 del 

dei 

·-··. 

l .. ,. 



Articolo 3 
Ambito di applicazione 

l. La presente direttiva si applica a: 
a) tutte le navi, , indipendentemente dalla loro 
bandiera, che fanno scalo o che operano in 1m porto 
di uno Stato ~embro, a escìusion.e delle navi adibite 
a servizi portuali ai sensi dell'articolo l, paragrafo 
2, del regolamento (UE) . 2017/352, e con 
l'ecce7ione delle na'-i militari da guerra, delle navi 
ausiliarie o di altre navi. possedute o gestite da uno 
Stato e impiegate, al momento, solo per serVizi 
statali a fini non commerciali; 

t· 

Articolo 3 
Ambito di applicazione 

l. n presente decreto si applica: 
a) alle. navi, compresi i pescherecci e le 
. iplb~oni da 4iporto, ~ prescindt;re da!la loro 
bandiera, che fanno scalo o che operano ill un 
porto delio Stato, ad esclusione delle navi 
militari da guerra ed ausiliarie o di altre navi 
possedute o gestite dallo Stato, se impiegate 
solo per servìzi statali a fini non commerciali; 

b) tutti i porti degli Stati membri ove fann<l l b) ai porti dello Stato ove fanno scalo le navi di 
abitualmente scalo le navi cui si applica la lettera a). cui alla lettera a). 
Ai fini della presente direttiva, e per evitare 
ingiustificati ritardi per le navi, gli Stati membri 

decidere di · · · · 
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passeggeri , e dali' equipaggio ' e · 
accidentalmente pescati che sono · considerati 
rifiuti urbani ai sensi dell'articolo 183, comma l 
lettera h-ter). del medesimo decreto 

ART.3· 
(Ambito di applicazione) 

l. Il presente decreto si applica a: 
>t) tutte le !Wv( indi~defiY,rv:~t" qalla lor<:J 
bandiera, che fanno scalo o che' operano in' un 
porto' dello Stato, ad esclusione delle navi 
adibite a servizi portuali ai sensi dell'articolo l, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/352 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
febbraio 2017 e delle disposizioni di cui 
all'articolo 3, comma l del decreto 27 aprile 
2017 del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e con l'eccezione delle navi militari e 
da guerra, delle navi ausiliarie o di altre navi 
possednte o gestite da nno Stato, se impiegate 
solo per servizi statali a fini non commerciali; 

b) tutti i porti dello Stato ove fanno abitualmente 
scalo le navi di cui alla lettera a). 

2. Al fine di evitare ingiustificati ritardi per le 
navi, le Arrtorità competenti possono escludere 

\·.;· 
' 
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2. Gli Stati membri adottano misure per garantire 
che, ove ragionevolmente possibile, le navi ·escluse 
dall'ambito di applicazione della presente direttiva 
conferiscano i loro rifiuti in accordo con la presente 
direttiva. 

3. Gli Stati membri privi di porti o di navi battenti 

-

•.•. -

2. Il Ministro deìla difesa, con decreto adottato 
di concerto con i Ministri dell'ambiente e della 
tutela del territorio, dell'economia e finanze e 
della salute, da adottare entro novanta giorni 
dali~ data . di entrata in vigore del . presente 

. ' decreto, siaoilisce !è miSU1l: nècessàrie ad 
assicurare che le navi militari da guerra ed 
ausiliarie escluse dall'ambito di applicazione del 
presente decreto, aì sensi del comma l, lettera a), 

. conferiscano i rifiuti ed i residui del carico in 
conformità aìla normativa vigente in materia, 
tenuto conto delle specifiche prescrizioni 
tecniche previste per dette navi e delle 
caratteristiche di ogni classe di uuità. 

bandiera che rientrano nell'ambito di applicazione · 3. Il Ministro dell'interno, con decreto adottato 
della presente ·direttiva, con l'eccezione degli di concerto con i Ministri dell'ambiente e della 
obblighi di cui al terzo comma del presente tutela del territorio, della salute, della giustizia, 

delle ... politiche . agricole e forestali e 
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la zona di ancoraggio dall'applicazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 6, 7 e 8. 

3. Con decreto del' Ministro della difesa, di 
concerto con i Ministri dell'economia e finanze, 
delia transizione ecologi~a, delle infrastrutture e 
della mobilità s_ostenibili . e delia . salute, da 
adottare.· ~~ò ·~.o.t~7~1!ti ·== gi?r~ dalla da.t.:l dì 
entrata .in vigore del presente decreto, sono 
aggiornate le misure necessario;l ad assicurare 
che lo; navi .. militari, da guerra e_d ausiliarie 
escluse dall'ambito di applicazione del presente 
decreto, ai sensi del comma l, lettera a), si 
conformino alla disciplina del presente decreto 
in materia di conferimento dei rifiuti, tenuto 
conto delle specifiche prescrizioni tecniche 
previste per dette navi, delle caratteristiche di 
ogni classe di uuilì!. Nelle more dell'adozione 
del suddetto decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto del Ministro della difesa del 19 
marzo 2008. 

4: Con decreto' del Ministro dell'interno, di 
concerto · con i · Ministri della transizione 

della salute, delle infrastrutture e 
adottare entro 

·:> 

~=:·· 
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paragrafo, possono derogare alle disposizioni della 
presente direttiva. . 
Gli Stati membri privi di porti• che· rientrano 
nell'ambito di applicazione della presente direttiva 
possono derogare alle disposizinni .della presente 
direttiva che riguardano soltanto i porti. 
Gli Stati membri che.' intendono avvalersi delle 
deroghe di cui al presente paragrafo comunicano 
alla. Commissione, .entro il28 giugno 2021, se)e 
pertiner.~.ti ·.condizioni OOnb · ·state : .ScHidisfatie. 'e, 
successivamente, informano la Commissione con 
cadenza annuale di ogni eventuale modifica 
ulteriore. Fino a quando gli Stati membri in 
questione non avranno recepito e attuato la presente 
direttiva, essi non possono avere porti che rientrano 
nell'ambito di applicazione della presente direttiva 
e non possono autorizzare navi, comprese le 
imbarcazioni che rientrano nell'ambito di 
applicazione della presente direttiva a battere la loro 
bandiera 

2 
FORNITURA DI IMPIANfl PORTUALI DI 

RACCOLTA ADEGUATI 

Articolo 4 
Impianti portuali di raccolta 

l. Gli Stati membri mettono a disposizione impiim.ti 
portuali di raccolta adeguati a rispondere alle · 

dell'economia e delle .finanze, da. adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, stabilisce le misure. ncccsoarie 
ad assicurare che le navi delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile, escluse dall'ambito di 
applicazione del presente decreto, ai sensi del 
comma l, lettera· a), conferiscano i rifiuti ed i 
residui del carico in conformità alla normativa 
vigente in materia, tenuto conto delle speci(iche 
prescrizioni tecniche pre"iste per dette navi e 
delle caratteristiche di ogni classe di unità. · 

Articolo 4 
Inlpianti portuali di raccolta 

L In attuazione del piano previsto all'artiwlo 5, 
è dotato, con oneri a carico del gestore 

di impianti e di servizi portuali di 
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del presente decreto, sono stabilite le misure 
necessarie ad assicurare che le navi delle Forze 
di polizia ad ordinamento · civile, . escluse 
dall'ambito di applicazione del presente decreto, 
ai sensi del comma l, lettera a), si conformino 
alla disciplina del presente decreto in materia di 
conferimento dei rifiuti, tenuto conto delle 
specifiche prescrizioni tecniche previste per 
dette navi e delle caratteristiche di ogni classe 
di nnità. 

TITOLO II 

IMPIANTI PORTUALI DI RACCOLTA 

ART.4 

(Impianti portuali di raccolta) 

L In attuazione del piano previsto, all'articolo 5, 
il porto è dotato, con oneri a carico del gestore 
del servizio. di imoianti e di servizi oortuali di 

·,_·· 
,,, 

i; ~ .. 
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esigenze delle navi. che utilizzano abitualmente il 
porto, senza causare-loro ingh1stificati ritardi. 

~~·-; 

raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei 
residui del carico adeguati in relazione . alla 
classificazione dello stesso porto, laddove 
adottata ovvero in relazione al-traffico registrato 
nell'ultimo triennio, al fine di assicurare il 
rapido conferimento di detti rifiuti e residui, 
evitando ingiustificati ritardi e garantendo nel 
contempo standard di sicurezza per l'ambiente e 
per la salute · dell'uomo raggiungibili . con 
Tapplicazione delle migliori tecnotogie 
disponibili. 

2. Gli Stati membri provvedono a che: l 2. Per le finalità di cui al comma 1, la capacità 
a) gli impianti portuali di raccolta dispongano della degli impianti portuali di ·raccolta realizzati, 
capacità di ricevere i tipi e i quantitativi di rifiuti siano essi strutture fisse, mobili o galleggianti, 
delle navi che abitualmente utilizzano tale porto, e' commisurata alla tipologia ed al quantitativo 
tenendo conto: di rifiuti prodotti da navi e di residui del carico 
i) delle esigenze operative degli utenti del porto; provenienti dalle navi che in via ordinaria 
ii) dell'ubicazione geografica e delle dimensioni di approdano nel porto, tenuto conto delle esigenze 
tale porto; operative degli · utenti dello scalo, 
iii) della tipologia delle navi ·che vi fanno scalo; e dell'ubicazione geografica e delle dimensioni 
iv) delle esenzioni di cui all'articolo 9; del porto, della tipologia delle navi che vi fanno 

scalo, nonché' delle esenzioni di cui all'articolo 
7,cornma L 
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raccolta dei · rifiuti delle navi.· ·adeguati a 
rispondere alle esigenze delle navi che vi fanno 
abitualmente · . · .· scalo; · ' in relazione · alla 
classificazione dello stesso · porto, -laddove 
adottata, ovvero al traffico registrato neitre anni 
solari precedenti all'anno di adozione del Piano, 
al fme di assicurare il rapido conferimento di 
detti rifiuti, evitando ingiustificati ritardi e 
garantendo nel contempo standard di sicurezza 
per l'ambiente'. -e· · P.,r ' la salute · défi'm:nno 
raggiungibili con l'applicazione· delle migliori 
tecnologie disponibili. 

2. Per le finalità di cui al comma l, la capacità 
degli impianti portuali di raccolta realizzati, 
quali struttute fisse, mobili b galleggianti, è 
commisurata alla tipologia ed al quantitativo di 
rifiuti delle navi che abitualmente utilizzano tale 
porto; tenuto conto:· 

a) delle esigenze operative degli utenti del 
porto; 
b) ddl'ubicazione. geografica e delle 
dimensioni del porto; 
c) della tipologia delle navi che vi fanno 
scalo; · 

d) delhi esenzioni _di tuì all'articolo 9. 

,~·' 
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b) le formalità e le modalità operative relative 
al! 'utilizzo degli impianti portuali di raccolta ~!ano 
semplici e rapide ed evitino ingiustificati ritardi alle 
nav1; 

c) le tariffe stabilite per il conferimento non creino 
un disincentivo all'uso degli impianti portuali di 
raccolta da parte delle navi; e 

d) gli impiauii portuali di raccolta provvedano 1 una . 
gestione dei rifiuti delle navi ambientalmente 
compatibile, conformemente alla direttiva 
2008/98/CE e ad altre pertinenti leggi nazionali e 
dell'Unione sui rifiuti. Ai fini del primo comma, 
lettera d), gli Stati membri garantiscono la raccolta 
differenziata per facilitare il riutilizzo e il 
riciclaggio dei rifiuti delle navi, nei porti, come 
previsto nella normativa dell'Unione sui rifiuti, in 
particolare nella direttiva 2006/66/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio nella direttiva 
2008/98/CE e nella direttiva 2012/19/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio. Al fine di 
facilitare tale processo, gli impianti portnali di 
raccolta possono raccogliere le frazioni di rifiuti 1 

differenziate conformemente alle categorie di rifiuti 
stabilite nella. convenzione MARPOL, tenendo 
conto delle sue linee gnida. n primo comma, lettera 

salve le prescrizioni p 
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raccoua di cui all'artieolo 5; le 
competenti . definiscono· · gli 

adempimenti e le modalità operative relative 
all'utilizzo degli impianti portuali di raccolta 
che siano semplici e rapide e non determinino 
ingiustificati ritardi alle navi. Nel Piano sono 
altresì definiti i ~Ti teri per la determinazione 
delle tariffe per il conferimento dei rifiuti agli 
impianti portuali di raccolta che non devono 
cr~are un disincentivo all'uso degli impianti 
stessi da parte delle navi. 

4. Ferme restando le disposizioni sanitarie di cni 
al · regolamento (CE) n. 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
ottobre 2009, per la gestione dei rifiuti di cucina 
e ristoraiione derivanti da trasporti 
internazionali, i gestori degli impianti portuali di 
raccolta provvedono ad una gestione dei rifiùti 
delle navi che assicuri · la tutela ambientale, 
conformemente alla disciplina in materia di 
rifiuti di cui alla Parte Quarta del decreto 
legislativo n. l 52 del 2006. Ai fini del primo 
peliodo, i rifiuti delle navi sono raccolti 
separatamente, per facilitarne il riutilizzo e il 
riciclaggio. Per facilitare tale processo, i gestori 
degli impianti portuali di raccolta possono 



imposte dal regolamento (CE) n. l 069/2009 per.la ' 
gestione dei rifiuti di cucina e ristorazione derivanti 
da trasporti internazionali. 

.>;< ~"~ ' .... ·· ·-.,,.;·. 

3. Gli impianti portuali di cui al comma l si 
confom1ano alle vigenti disy'osizioni in materia 
di. sicurezza e di prevenzione incendi. 
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conformemente alle categorie di rifiuti stabilite 
nella convenzione. MARPOL; tenendo conto 
delle sue linee guida. Anche a fini tariffari sono 
comunque raccolti e quantilìcati separatamente 
i residui del carico ed i rifiuti accidentalmente 
pescati. 

5. Gli impianti portuali . di cui al comma l 
devono essere conformi il rispetto delle vigenti 
disposizioni in màteria di i sicurezzà. e di 
prevenzione incendi. · 

4. Fatta salva la disciplina in materia di 6. Fenmi·restando la disciplina in materia di 
concessione di beni demaniali e di servizi concessione di beni demaniali e di servizi 
esplicati .con mezzi navali in regime di espletati con mezzi navali in ·· regime di 
concessione; gli impianti portuali di raccolta concessione, gli impianti portuali di raccolla ' 
fissi sono autorizzati ai sensi degli articoli 27 e fissi sono autorizzati perla gestione dei rifiuti ai 
28 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, sensi della Parte Quarta del decreto legislativo 
salvo che gli stessi impianti rispettino le n.152 del 2006, fatta salva, ricorrendone le 
condizioni stabilite all'articolo 6, comma 2, condizioni, l'applicazione dell'art. 185-bis del 
lettera m), del cilato decreto. cilato decreto legislativo. 

5. L'affidamento dei lavori per la realizzazione 
degli impianti· portuali di raccolta, nonché' del 
servizio di raccolla dei rifiuti, avviene mediante 
gara ad evidebZa pubblica in conformità alla 
legislazione nazionale e comunitaria vigente. 

7. L'affidamento dei lavori per la realizzazione 
degli impianti portuali .di raccolta, nonché del 
relativo servizio di raccolta dei rifiuti, avviene in 
conformità ·alla : legislazione nazionale e 
comunilaria vigente · in inateria di appalti, 

.. 

·- .,. ~-
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6. H-gestore dell'impianto portuale di raccolta e 
del servizio di raccolta di cui al comma l 
provvede · agli adempimenti relativi ·· alla 
comooicazione annuale ed· alla tenuta dei 
registri previsti agli articoli 11 e 12 del decreto 
legislativo n. 22 del 1997. 

3. Gli Stati membri, in qualità di Stati di bandiera, 7. Il Ministero delle infrastruttnre e dei trasporti, 
si avvalgono dei moduli e delle procedure stabilite con decreto da adottare entro novanta giorni 
dall'IMO per notificare all' L\IIO e alle autorità dello dalla data di entrata in vigore del presente 
Stato di approdo le. presoote inadeguate= degli decreto, stabilisce, in conformità alle procedure 
impianti portuali di raccolta. Gli Stati membri, in definite dall'Organizzazione marittima 
qualità di Stati di approdo, indagano su tutti i casi internazionale, le modalità di segnalazione allo 
di presoota inadeguatezza segnalati e ·si avvalgono Stato di approdo delle eventuali inadeguatezze 
dei moduli e delle procedure stabilite dall'IMO per degli impianti portuali di raccolta di cui al 
notificare l'esito dell'indagine all'IMO e allo Stato comma L 
di bandiera che ha effettuato la segrialazione. 

4" Le autorità portuali interessate o, in mancanza di 
queste, le autorità competenti provvedono affinché · 
le operazioni di conferimento o raccolta dei rifiuti 

affidamenti e concessioni, con 
riferimento al regolamento (UE) 352/2017. 
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8. n gestore dell'impianto portuale di raccolta e 
del servizio di raccolta di cui al comma l 
provvede agli adempimenti relativi alla 
comunicazione annuale al Catasto dei rifiuti ed 
alla tenuta del registro cronologico di carico e 
scarico di cui agli articoli 189 e 190 del decreto 
legislativo n.l52 del 2006 ed adempie, laddove 
previsto, alle disposizioni in materia di 
tracciabilità di cui all'articolo 188-bis del 
medesimo decreto e della relativa normativa di 
attuazione. 

9. Il Ministero della transizione ecologica di 
concerto con il Miuistero delle infrastrutture e 
della mobilità sosteuibili, ·con decreto da 
adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, 
stabilisce, in conformità alle procedure definite 
dall'Organizzazione marittima internazionale, le 
modalità di segnalazione all'IMO ed allo Stato 
di approdo delle eventuali inadeguatezze degli 
impianti portuali di raccolta nonché le modalità 
di indagine su tutti i casi segnalati di presunta 
inadeguatezza e di notifica dell'esito 

'IMO e allo Stato 
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sufficienti per evitare rischi sia per le persone che 
per l'ambierrte nei porti disciplinati dalla presente 
direttiva. 

5. Gli Stati membri garantiscono che tutte le parti 
coinvolte nel conferimento o nella raccolta dei· 
rifiuti delle navi abbiano di.Tìtto al risarcimento del 
danno çausatO d~ ritardi in~iusrificati 

Articolo 5 
Piani di raccolta e di gestione dei rifiuti 

Articolo 5 
Piano di raccolta e piano di gestione dei 

· rifiuti 

l. Gli Stati membri garantiscono che· per ciascun l. N el rispetto delle prescrizioni previste 
portò sia predisposto e attuato un ac\eguatopian,o di dall'Allegato l e tenuto conto degli· obblighi di 
raccolta 'e di gestione dei .rifiuti, previa cni agli articoli 4, 6, 7, IO e 14, comma l, 
consultazione delle parti interessate, tra cui, in l' Autoriià portuale, previa con,"Ultazione delle 
particolare, gli utenti del · porto o ì lqJo parti interessate e, in pa1ii.colare, degli enti 
rappresentanti e, se del caso, le autorità locali locali, dell'ufficio .di saniià marittima. e degli 
competenti, gli operatori dell'impianto portuale di operatori dello scalo. o dei loro rappresentanti, 
raccolta, le orga:rrizzazioni clJè athk1110 gli obblighi l entro un ann9 c!alla da~<~o di entrat~ in vigore del 
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l O. Nel Piano di raccolta di cui all'articolo 5 è 
previsto un meccanismo di indennizzo da 
corrispondere alle navi a carico del gestore del 
servizio, nel caso di ritardi ingiustificati nel 
conferimento o nella raccolta dei rifiuti. 
L'indennizzo è riconosciuto nella forma della 
ridÌlzione sulla tariffa dovuta, fermo restando i l 
diritto al risarcimento del danno secondo le 
disposizioni del codice civile. Nel Piano sono 
altresì definite modalità e tempistiche per la 
presentazione di eventuali segnalazioni da parte 
delle navi relative ad inadeguatezza degli 
impianti o a disservizi; idonee a garantire le 
opportune verifiche da parte delle autorità 

ART.5 

(Piano di raccolta e piano di gestione dei 
rifiuti) · 

l. Entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, le Autorità 
competenti predispongono, approvano e 
rendono operativo il Piano dì raccolta e di 
gestione dei rifiuti nel rispetto delle disposizioni 
del presente decreto e dei criteri indicati 
nel!' Allegato l. Ai fini della predisposizioue del 
Fiano, della ·sua · modifica. e del suo 

· . .. 
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rappresentanti · della· società civile. Tale 
consultazione ·dovrebbe avvenire sia ·durante la 
predìsposi2ione del piano di raccolta e di gestione 
dei rifiuti sia dopo la sua arlozione, in particolare 
qualora siano stati attuati cambiamenti significativi 
per quanto riguarda le prescri2ioni di cui agli 
articoli 4, 6 e 7. 
Nell'allegato l figurano i criteri dettagliati per 
i' elabora2ione del piano di raccolta e di gestione 
dei rifiuti. .2. Entro sessanta . giorni dall'avvenuta 

comunica2ione del piano di cui al comma l, la 
regione valuta ed approva lo stesso .. piano, 
integrandolo, per gli. aspetti relativi · alla 
gestione, con il piano regionale di gestione dei 
rifiuti di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 
n. 22 del 1997 e ne controlla lo stato di 
attuazione. 

3. In caso di inadenipimento da parte 
dell'Autorità. portruile dell'obbligo di cui al 
comma l nei ter:inini ìvi stabiliti, la regione 
competente per territorio homfua, entro sessanta 
giorni dalla scadenza di detto termine, un 
còmmissario ad ada per la elaborazione del 

tutte le parti . interessate, :tra. cui, gli utenti del 
porto o i loro rappresentanti, ivi incluse le 
associazioni di categoria, le autorità locali,. gli 
operatori dell'impianto portuale di raccolta, le 
organizzazioni che attuano gli obblighi di 
responsabilità estesa del prodtrttore e i 
rappresentanti dellà sòèiel:à èivik 

. ' '.:·. : •. l.. . ,_:_ •. 

2. Ai fini della approvazione del Piano di cui al 
comma l e dell'integrazione, per gli aspetti 
relativi alla gestione, con il Piano regionale di 
gestione dei rifiuti di cui all'articolo 199 del 
decreto legislativo n.152 del 2006, il Piano è 
tempestivamente comunicato alla Regione 
competente, che ne valuta la coerenza con il 
Piano regionale di gestione dei . rifiuti 
esprimendosi entro sessanta giorni dalla data di 
ricezione della comunicazione. 

3. In caso di mancata predisposizione del Piano 
di raccolta dei . rifiuti nei ter:inini stabiliti al 
comma l, la regione competente, previa diffida 
ad adempiere entro il ter:inine di sessantagiorni, 
norllina, decorso inutilmente tàle . termine, un 
commissario arl acta Jier ia predisposiziòne e 
l'approvazione dello stesso. · . 

' > ' •• •.- • ' • ., ',. 
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piano di raccolta dei rifiuti, da approvarsi 
·secondo· quanto previsto al comma 2. 

4. Nei porti in cui l'Autorità competente è 
l'Autorità marittima, le prescrizioni di cui al 
comma l sono adottate, d'intesa con la regione . . . 

competente, con ordinanza che costituisce piano 
dì raccolta, cd integrate a cura della regione, per 

<, .J gll.a»P.etti ,reì~~l· ~Ia .• ?,esti~n~,- 9?~)! piano 
~eg1onale ~:h gesnonc de1 nfiut1 al CUI a1l'artlcolo 
199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
((Il comune cura)) le procedure relative 
all'affidamento del servizio di gestione dei 
rifiuti, d'intesa con l'Autorità marittin1a per i fini 
di interesse di quest'ultima. 
Nei porti di cui al presente comma, spetta alla 
regione provvedere .alla predisposizione dello 
studio di cui al conrma 2 dell'articolo 5 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 3 57, 
nonché . alla a,cquisizione di ogni altra 
valutazione di compatibilità ambientale inerente 

2. Gli Stati membri provvedono a comunicare agli al pianodi raccolta. Dall'attuazione del presente 
operatori delle navi le seguenti informazioni comma non devono derivare nuovi o maggiori 
riportate nei piani di raccolta e di gestione dei rifiuti- oneri a carico della finanza pubblica. 
in merito alla disponibilità di adegu!lli impianti di 
raccolta nei loro porti e come sono strutturati i 
costi, e a renderle disponibili al P'lbblico. e 
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4. Nei porti in cui l'Autorità competente è 
l'Autorità marittima, la stessa d'intesa con la 
regione competente, emana una ·propria 
ordinanza che costituisce piano di raecolta di 
gestione dei rifiuti · Lo stesso costituisce 
integrazione, per gli aspetti relativi alla gestione, 
al piano regionale di gestione dei rifiuti di cui 
all'articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile 
'2006~ n:_ 152._ li -0Jnu...ry,z ~Vr_·-~ k~- piCcfA~~-~ 
relative all'affidamento del servizio dì géstione 
dei rifiuti, d'intesa con l'Autorità marittima per i 
fini di interesse di quest'ultima Nei porti di cui 
al presente comma, la regione predispone Io 
studio di cui all'articolo 19 della Parte seconda 
del decreto legislativo n.152 del 2006, e 
acquisisce ogni altra valutazione di 
compatibilità ambientale inerente al piano di 
raccolta. Dall'attuazione del presente comma 
non devono derivare nuovi· o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

5. A seguito dell'a,pprovazi0ne del Piano di cui 
al comma l o di sue modifiche sostanziali, 
l' At!torìtà competente ne assicura l'adeguata 
comunicazione agli operatori delle navi, in 
particolare comunica la disponibilità di impianti 

di raccolta. le tariffe applicate e le 

.'':; __ ,_ 
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una lingua ufficiale 
Stato membro in cui si trova il porto e, se del casO, 
in una lingua usata internazionalmente: 
a) ubicazione degli impianti portuali di raecolta per 
ogni banchina di ormeggio e, ove opportuno, il loro 
orario di lavoro; 
b) elenco dei .rifiuti delle navi abitualmente gestiti 
dal porto; 
c) elenco dei p1mti di contatto, degli operatori degli 
impianti portuali di raccolta e dei servizi offerti; 
d) descrizione delle procedure per il conferimento 
dei rifiuti; 
e) descrizione del sistema di recupero dei costi, 
inclusi sistemi e fondi di gestione dei rifiuti di cui. 
all'allegato 4, se del caso. .. 
Le informazioni di cui al primo comma del presente 
paragrafo sono rese disponibili anche per via 
elettronica e· aggiornate nella parte del sistema: 
informativo, di monitoraggio e di. applicazione di 
cui all'articolo 13. 

3. Ove necessario per motivi di efficienza, i piani 
di raccolta e di gestione dei rifiuti possono essere 
elaborati congiuntamente da due o più porti 
limitrofi nella stessa regione geografica con 
l'adeguata partecipazione di ci&SCU!l porto, pùrché 
siano specificate per ogni singolo porto l'esigenza 
e la disponibilità degli impianti portuali <li rac<oolta. 

5. Nel caso di porti ricadenti nello stesso 
territorio regionale, l'Autorità portuale può 
elaborare un unico piano di raccolta dei' rifiuti, 
purché' il piano stesso indichi per ciascun porto 
il fabbisogno di impianti di raccolta e l'entità 
degli impianti disponibili. 

.6. Il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è 
aggiornato ed approvato in coerenza con la 
pianificazione regionale in materia di rifiuti, 
al)Jleno ogni tre. anni e, comunque, in presenza 
di significativi cambiamenti operativi nella . . 

gestione del porto. 
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"'Informazioni sul sistema di raccolta e gestione · 
delle navi". 

6. Nel caso di porti ricadenti nello stesso 
territorio regionale, l'Autorità competente può 
approvare un unico piano di raccolta dei rifiuti, 
purché il piano stesso indichi per ciascun porto 
il fabbisogno di impianti di rac.colta ·e la 
disponibilità degli impianti portuali di raccolta 
esistenti. Fermo restando quanto previsto al 
comma 2, e al primo periodo del presente 
comma, se i porti inclusi nella medesima 
Autorità di sistema portuale sono ubicati in 
regioni diverse, l'Autorità può approvare un 
solo piano di raccolta. 

7. In coerenza con la pianìficazione regionale in 
materia di rifiuti, almeno ogni cinque anni e, 
comunque, in presenza di significativi 
cambiamenti operativi nella gestione del porto, 
il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è 
soggetto a nuova approvazione. Tali 
cambiamenti possono comprendere modifiche 
strutturali dd tr8ffico dir~tto al porto, sviluppo 
di nuove . infrastrutture, modimhe della 
domanda e della fornitura. di impianti portuali di 
raccolta e n~ove tecniche, di trattatÌlento a bordo. 

·~ 
.· ~! 
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4. Gli Stati membri valutano e approvano ii piano 
di raccolta e di gestione dei rifiuti e garantiscono 
che si procederà a una nuova approvazione al 
tem1ine di almeno cinque anni dalla precedente 
approvazione o nuova approvazione, e dopo che si 
siano verificati significativi cambiamenti operativi 
nella gestione del porto. Tali =biamenti possono 
comprendere modifiche strutturali del traffico 
<fuetto al porto, sviluyr;?o di nuove infrastruttme, 
mocliiiche della domanda e della fornitura di 
impianti portuali di raccolta e nuove tecniche di 
trattamento a bordo. Gli Stati membri controllano 
l'attuazione del piano di raccolta e di gestione dei 
rifiuti del porto. Se durante il periodo di cinque anni 
di cui al primo comma non si sono verificati 
cambiamenti significativi, la nuova approvazione 
può consistere in una convalida dei piani esistenti. 

5. I piccoli porti non commerciali, che sono 
caratterizzati soltanto da un traffico sporadico o 
scarso di imbarcazioni da diporto, possono ess,ere 
esentati dai paragrafi da l a 4 se i loro inlpianti 
portuali di raccolta sono integrati nel sistema di 
gestione dei rifiuti comunale e se gli Stati membri 
in cui tali porti sono situati garantiscono che !e 
informazioni relative al sistema di gestione dei 
rifiuti siano messe a disoosizione decli utenti dei 
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Se duranJ:e il periodo .di cinque anni di cui 
primo periodo non si sono verificati 
cambiamenti significativi, la nuova 
approvazione può consistere in una· convalida 
.dei piani esistènti pre0a consultazione degli 
stessi soggetti che devono essere sentiti in sede 
di iedàzi.ème. 

8. I picooli . porti non commerciali, che sono 
caratterizzati soltanto da un-trafnco sporadico o 
scarso di imbarcazioni da diporto,. sono esentati 
dall'applicazione dei commi da l a 4 solo se 'i 
loro impianti. portuali di raceolta sono integrati 
nel sistema di gestione dei rifiuti comunale e se 
è garantito che le informazioni relarive al 
sistema ·di. gestione dei rifiuti sono messe a 
disposizione degli utenti dei porti stessi, da parte 
del gestore dei servizi portuali: Ai suddetti fini, 
con il decreto di cui all'articolo 4, comma 4 della 
legge 28 gennaio 1994, n.84, sono definite le 
caratteristiche dei porti di cui al presente 
comma .. Nelle more dell'emanazione del 
predetto decreto, se .ricorrono le caratteristiche 
di cui al primo periodo, l'esenzione è comunque 
applicabile dall'Autorità competente con 
provvedimento motivato. • Il Ministero delle 
infra.~trutture e della mobilità sostenibili 

di 
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porti stessi. Gli Stati membri in cui tali porti sono 
situati ne comunicano il nome e l'ubicazione per 
via elettronica nella parte del sistema informativo, 
di rnonitoraggio e di applicazione di cui all'articolo 
13. 

~f...LolUl"t.r..-3 

CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DELLE NAVI 

Articolo 6 
Notifica anticipata dei rifiuti 

l. L'operatore, l'agente o il comandante di una 
nave che rientra nel!' ambito di applicazione della 
direttiva 2002/59/CE · diretto verso un porto 
dell'Unione, compila in modo autentico e accurato 
il modulo di cui all'allegato 2 della presente 
direttiva («notifica anticipata dei rifiuti») e 
trasmette tutte le informazioni in esso contenute 
all'autorità o all'organismo designato a tale scopo 
dallo Stato membro in cui è situato il porto: 
a) con almeno 24 ore di anticipo rispetto ali' arrivo 
se il porto di scalo è noto; 
b) non appena è noto il porto di scalo, qualora 
questa informazione sia disponibile a meno di 24 
ore dal[ 'arrivo; o 
c) al più tardi al momento della partenza dal porto 
precedente se la durata del viaggio è inferiore a 24 
ore. 

Articoln 6 
Notifica 

l. Il comandante della nave diretta verso un 
porto situato nel territorio nazionale adempie 
agli obblighi di notifica di cui agli articoli 11, 
comma 3, 12 e 15, comma l, del decreto 
legislativo n. 22 del 1997 con la compilazione 
del modulo di cui all'Allegato III e con la 
trasmissione delle informazioni in esso riportate 
all'Autorità marittima da effettuarsi: 
a) almeno 24 ore prima dell'arrivo nel porto di 
scalo, se detto porto e' noto; 
b) non appena il porto di scalo è noto, qualora 
conosciuto a meno di 24 ore dall'arrivo; 
c) prima della parteriza dal porto di scalo 
precedente, se la durata del viaggio è infuriare a 
24 ore. 

22. 

parte del 
sistema . informativo, di . monitoraggio e .. di 
applicazione per Jo scambio di dati marittimi, 
«SafeSeaNet», di cui al.d1::creto legislativo 19 

IL 196. 
TITOLO Ili 

CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DELLE 
·NAVl 

.ART.6 

(Notificaanticipatadei rifiuti) 

l. L'operatore delegato dall'armatore o dal 
comandante ·. della nav~, l'agente 
raccomandatario, o il comandante di una nave 
che rientra nell'ambito di applicazione decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 196, diretto verso 
un porto dell'Unione, compila in modo veritiero 
e preciso il modulo di cui all'allegato 2 del 
presente decreto («notifica anticipata dei 
rifiuti») e trasmette tutte le informazioni in esso 
contenute all'Autorità competente o al soggetto 
da questa indicato: 

a) con almeno 24 ore di anticipo rispetto 
ali' arrivo se il portO di scalo è noto; 

. ·. 



2. Le informazioni della notifica anticipata dei 
rifiuti sono riportate per via elettronica nel sistema 
informativo, di monitoraggio e di applicazione di 
cui all'articolo 13 della presente direttiva, in 
conformità delle direttive 2002/59/CE e. 
2010/65/UE. 

3. Le informazioni della notifica anticipata dei 
rifiuti sono disponibili a bordo, prefen"bilmente in 
formato elettronico, almeno fino al successivo 
porto di scalo e, su richiesta, sono messe a 
disposizione delle autorità competenti degli Stati 
membri. 

4. Gli Stati membri provvedono a che le 
informazioni notificate a norma del presente 
articolo siano esaminate e . condivise . con le 
competenti autorità preposte all'applicazione senza 

2. L'Autorità competente trasmette le 
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b) non appena è noto il porto di scalo, qualora 
questa infonnazione sia disponibile a meno di 
24 ore dall'arrivo; o al più tardi al momento 
della partenza dal porto precedente se la durata 
del viaggio è inferiore a 24 ore. 

2. Le informazioni della notifica anticipata dei 
rifiuti sono riportate per via elettronica nel 
sistema informativo, di monitoraggio e di 
applicazione di cui all'articolo13,"in conformità 
al decreto legislativo n. 196 del 2005, e 
all'articolo 8, comma 10, del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221. 

3. Le informazioni della notifica anticipata dei 
rifiuti sono disponibili a bordo, preferibilmente 
in formato elettronico, almeno fino al successivo 
porto di scalo e, su richiesta, sono messe a 
disposizione delle autorità competenti degli 
Stati membri. 

informazioni di cui al comma 1 all'Autorità 4. L'Autorità competente trasmette, in modo 
portuale, ove istituita, ai gestori dell'impianto di tempestivo, le informazioni di cui al comma 1, 
raccolta, agli uffici di sauità marittima ed agli ai gestori dell'impianto di raccolta, agli uffici di 
uffici veterinari di porto, di aeroporto e di 



3. Le informazioni di cui al comma l sono 
conservate a bordo almeno fino al successivo 
porto di scalo e sono messe a disposizione 
dell' Aùtorità competente, qualora richieste. 

4. Le disposizioni di cui ai commi l e 2 non si 
applicano ai pescherecci e alle imbarcazioni da 
diporto omologate per un massimo di dodici 
passeggen. 

Le navi in servizio di linea con scali frequenti e 
regolari, che ai sensi dell'articolo 7, comma l, 
non hanno l'obbligo di conferire i rifiuti prodotti 
dalla nave prima di lasciare ciascuno dei porti di 
approdo, forniscono le infonnazioni di cui al 
comma l in forma cumulativa all'Autorità 
marittima del porto di scalo presso il quale 
conferiscono i rifiuti prodotti dalla nave ed i 
residui del carico. 

5. I mezzi che svolgono attività di raccolta e di 
tra~porto di rifiuti nell'ambito e per conto del 
proprio impianto portuale di raccolta e che ne 
costitqiscono. parte integrante ai sensi 
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sanità marittima ed agli uffici veterinari di porto, 
di aeroporto e di confme, e al chimico del porto. 

5. Fermo restando quanto disposto al comma l, 
con riferimento ali' ambito di applicazione, le 
disposizioni di cui ai commi l e 2 non si 
appliQllllo comunque ai pescherecci di stazza 
inferiore a300 GT, nonché alle imbarcazioni da 
diporto omologate per un massimo di dodici 
passeggeri, nonché alle navi addette ai servizi 
portuali e a quelle impegnate per periodo 
temporali prolungati di durata pari o superiore 
ad un mese, in attività di lavori, quali a titolo 
esemplificativo e non esaustivo interventi 
infrastrutturali e cantieristica. 

6. Le navi in servizio di linea con scali frequenti 
e regolari, che ai sensi del presente decreto non 
hanno l'obbligo di conferire i rifiuti prima di 
lasciare ciascuno dei porti di approdo, 
forniscono le informazioni di cui al comma l in 
forma cumulativa all'Autorità competente del 
porto . di scalo presso il quale conferiscono i 
rifiuti prodotti dalle stesse ed i residui del carico. 

7. I mezzi che svolgono attività di raccolta e di 
trasporto di rifiuti nell'ambito e per conto del 

di raccolta e che ne 



dell'articolo 2, comma l, lettera e), non sono 
tenuti agli adempimenti di cui al comma l. 

Articolo 7 l Art. 7. 
Conferimento dei rifiuti delle navi Conferimento dei rifiuti prodotti dalla nave 

L n comandante di una nave che approda in nn 1 l. n comandante della nave, ogniqualvoltalascia 
porto dell'Unione, prima di lasciare tale porto, il porto di approdo, conferisce i rifiuti prodotti 
conferisce tutti i rifiuti presenti a . bordo a un . dalla nave all'impianto portuale di raccolta 
impianto portuale di raccolta tenendo in prima di lasciare il porto. 
considerazione le pertinenti norme in materia di 
scarico previste dalla convenzione MARPOL. 

2. Al momento del conferimento l' operator.e [Detta disposiziove 
di raccolta o l'autorità del 
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integrante ai sensi 
dell'articolo 2, comma l, lettera f), non sono 
tenuti agli adempimenti di cui al comma l. 

8. Nel caso di conferimento dei rifiuti 
alimentari, al fine di assicurarne la tracciabilità 
ed il rispetto delle disposizioni di cui al 
regolamento (CE) n.l069/2009, le informazioni 
sono integrate con una distinzione tra rifiuti 
alimentari di provenienza UE e di provenienza 
extra UE, indicando in particolare i rifiuti 
formatisi a bordo di mezzi di trasporto 
commerciali, nazionali ed esteri, da alimenti 
provenienti da paesi non facenti parte dell'U.E., 
che richiedono particolari precauzioni per la 

ai sensi delle 

(Conferimento dei rifiuti delle navi) 

l. n comandante di una nave che approda in nn 
porto dello Stato, prima di lasciare tale porto, 
conferisce tutti i rifiuti presenti a bordo a un 
impianto portuale di raccolta tenendo in 
considerazione le pertinenti norme in materia di 
scarico previste dalla convenzione MARPOL. 

2. Al momento del conferimento il gestore 
dell'impianto portuale di raccolta o l'Autorità 



porto cui i rifiuti sono stati conferiti compila. in 
modo autentico e accurato il modulo di cui 
all'allegato 3 («ricevuta di conferimento dei 
rifiuti>>) e fornisce, senza ingiustificati ritardi, _la 
ricevuta di conferimento dei rifiuti al comandante. 
della nave. Le disposizioni di cui al primo comma 
non si applicano ai piccoli porti e senza personale o 
che sono ubicati in località remote, a condizione 
che lo Stato membro in cui sono situati tali po1ti 
abbia notificato il nome e !'ubicazione di detti porti ''· -
per via elettronica nella parte del sistema 
informativo, di monitoraggio e di applicazione di 
cui all'articolo 13. 

3. L'operatore, l'agente o il comandante di una 
nave che rientra nell'ambito di applicazione della 
direttiva 2002/59/CE comunica per via elettronica, 
prima della partenza, o non appena riceve la 
ricevuta di conferimento dei rifiuti, le informazioni 
in essa riportate, nella parte del sistema 
informativo, di monitoraggio e dì applicazione dì 
cui all'articolo 13 della presente direttiva, in 
conformità delle direttive 2002/59/CE e 

competente cui i rifiuti sono stati conferiti o i 
soggetti da questi incaricati compilano in modo 
veritiero e preciso il modulo «ricevuta di 
conferimento dei rifiuti» di cui all'allegato 3 e 
fornisce, senza ingiustificati ritardi, la ricevuta 
di conferimento dei rifiuti al comandante della 
nave. Nei porti in cui non è presente l'Autorità 
di sistema portuale, o il gestore dell'impianto 

· portuale di raccolta, la ricevuta è rilasciata 
dall'Autorità marittima. Le disposizioni di cui al 
primo periodo non si applicano ai piccoli porti 
senza personale o che sono ubicati in località 
remote, a condizione che il nome e l'ubicazione 
di detti porti sia stato notificato dal Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
per via elettronica nella parte del sistema 
informativo, di monitoragi?,:io e di applicazione 
di cui all'articolo 13. 

3. L'operatore delegato dall'armatore o dal 
comandante della nave; l'agente 
raccomandatario, o il comandante di una nave 
che rientra nell'àmbito dì applicazione del 
decreto legislativo n.l96 del 2005 comunica per 
via elettronica, prima della partenza, o non 
appena riceve la ricevuta di conferimento dei 

l~ informazioni in essa 



20 l 0/65/UE. Le informazioni della ricevuta di 
conferimento dei rifiuti sono disponibili a bordo per 
almeno due anni, ove opportuno insieme al registro 
degli idrocarburi, al registro dei carichi, al registro 
dei rifiuti solidi o al piano di gestione dei rifiuti 
solidi e, su richiesta, sono messe a disposizione 
delle autorità degli Stati membri. 

4. Fatto salvo il paragrafo l, una nave può 
procedere verso il successivo porto di scalo senza 
aver conferito i rifiuti se: 
a) dalle informazioni fornite conformemente agli 
allegati 2 e 3 risulta la presenza di una sufficiente 
capacità di stoccaggio dedicata a tutti i rifiuti che 
sono già stati accumulati e che saranno accumulati 
nel corso del viaggio. previsto delfa nave .fino al 
successivo porto di scalo; oppure 
b) dalle infonnazioni disponibili a bordo delle navi 
che non rientrano nell'ambito di applicazione dcllà 
direttiva 2002/59/CE risulta la presenza di una 
sufficiente capacità di stoccaggio dedicata a tutti i 

"·:· ·., .. ·. 

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma l, 
la nave può proseguire verso il successivo porto 
di scalo senza avere adempiuto alle disposizioni 
di cui allo stesso comma l, previa 
autorizzazione d eli' Autorità marittima, che 
avvalendosi dell'Autorità sanitaria marittima e 
del chimico del porto; o ve presenti, ha accertato, 
sulla base delle informazioni fornite a norma 
dell'articolo 6 e dell'Allegato III, che la stessa 
nave ha una capacità di stoccaggio sufficiente 
per i rifiuti già prodotti e accumulati e per quelli 
che saranno prodotti fino al momento dell'arrivo 
pressò il suecessivo porto di conferimento. 
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. informativo, di monitoraggio e 
di applicaZione di cui all'articolo· 13, in 
conformità al decreto legislativo n.l96 del2005, 
e all'articolo 8, comma 10; del decn~t<rlegge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
22 L Le · informazioni della ricevuta di 
conferimento dei rifiuti sono disponibili a bordo 
per almeno dl}e. anni, \)Ve opportuno iiìs.ieme al 
registro degli idrocarburi, al registro deicarichi, 
al registro.dei rifiuti solidi o al piano di gestione 
dei rifiuti solidi e, su richiesta, sono messe a 
disposizione delle autorità degli Stati membri. 

4. Fatto salvo il coiD.Illil l, una nave può 
procedere verso il successivo porto di scalo 
senza aver conferito i rifiuti, previa 
autorizzazione dell'Autorità marittima che, 
avvalendosi dell'Autorità sanitaria marittima e 
del chimico del porto ove lo ritenga necessario, 
ha accertato almeno una delle seguenti 
condizioni: 

a) che dalle informaziom fornite conformemente 
agli allegati 2 e 3 risulta la presen:za di una 
sufficjente capacità di stoccaggio dedicata a tutti 
i rifiuti che sono già stati accumulati e che 
saranno accumulati nel corso del 



rifiuti che sono già stati accumulati e che saranno 
accumulati nel corso del viaggi o previsto della nave 
fmo al successivo porto di scalo; oppure 
c) la nave fa scalo nella zona di ancoraggio solo per 
meno di 24 ore o in condizioni meteorologiche 
avverse, a meno che tale zona sia stata esclusa ai 
sensi dell'articolo 3, paragrafo l, secondo comma 
Al fine di garantire l'uniformità per l'applicazione 
della deroga di cui alle lettere a) e h) del primo 
comma, la Commissione adotta atti di esecuzione 
al fmc di definire i metodi da utilizzare per il 
calcolo della sufficiente capacità di stoccaggio 
dedicata. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 20, 
paragrafo 2. 

5. Uno Stato membro chiede alla nave di conferire; L'Autorità competente, qualora ritiene che nel 
prima della partenza, tutti i propri rifiuti se: porto di conferimento previsto non sono 
a) sulla base delle · informazioni disponibili, disponibili impianti adeguati o nel caso in cui 

previsto della nave 
scalo; 
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b) che dalle informazioni disponibili a bordo 
delle navi .che non rientrano nell'ambito di 
applicazione del decreto legislativo n.l96 del 
2005 risulta · la . presenza · di una sufficiente 
capacità di stoccaggio dedicata a tutti i rifiuti che 
sono già stati accumulati e che saranno 
accumulati nel corso del viaggio previsto della 
nave fino al successivo porto di scalo; 

c) che la nave fa scalo nella zona di ancoraggio 
solo per meno di 24 ore o in condizioni 
meteorologiche avverse, a meno che tale zona 
sia stata esclusa ai sensi dell'articolo 3, com.-na 
2. 

5. L'Autorità competente. chiede alla nave di 
conferire, prima della partenza, tutti i propri 
rifiuti se: 

comprese le informazioni disponibili· per via detto porto non è conosciuto e sussiste il rischio . . . . . . . 
elettronica nella parte del sistema informativo, di che i rifiuti vengano scaricati in ~are, richiede a) sulla base. delle info~orn_ ~~pomb1h, 
monitoraggioediapplicazionedicuiall'articolo 13 · alla nave di conferire i rifiuti prodotti prima di compre~e le 1nformaz10ru ~1sporn~IIi per _Vla 
o nel GISIS, non può essere accertato che nel lasciare il porto. elettroruca .nella parte del s1stema mformatJ.Vo, 
successivo porto di scalo siano disponibili adeguati di monitoraggio e di. applic<IZ).one .di cui 
impianti portuali per la raccolta; o all'articolo 13 o nel GISIS, non può essere 

i h) il successivo porto di scalo non è noto. accertato. che nel successivo porto di scalo siano 



6. Il paragrafo 4 si applica fatte salve prescrizioni 
più rigorose a carico delle navi, adottate in base al 
diritto internazionale. 

'·"·· 

3. Sono fatte salve le prescrizioni più rigorose in 
materia di conferimento adottate in base al 
diritto internazionale. 

4 .. Ai rifiuti sanitari ed ai. rifiuti alimentari 
prodotti a bordo di mezzi di trasporto , che 
effc;;ttuano tragitti internazionali si applicano le 
disposizioni vigenti in rnatetia 
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disponibili adeguati impianti portuali per 
raccolta; o 

b) il successivo porto di scalo non è noto. 

6. Il comma 4 si applica fatté salve prescrizioni 
più rigorose a carico delle navi, adottate in base 
al diritto internazionale. 

7. Ai rifiuti sanitari ed ai rifiuti alimentari 
prodotti a bordo 'di mezzi ·dì tràsporto che 
effettuano tragitti internazionali si applicano le 
disposizioni vigenti in materia. Con riferimento 
ai rifiuti alimentari, entro 90 giorni dalla data dì 
entrata in · vigore del presente , decreto, con 
decreto del Ministro della salute di concerto con 
il Ministro della transizione ecologica si procede 
alla revisione del decreto del Ministro della 
sanità 22 maggio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 
202 del 31 agosto 200 l, recante misure relative 
alla gestione e alla distruzione dei rifiuti 
alimentari prodotti a bordo di mezzi di trasporto 
che effettuano tragitti internazionali. La 
revisione è effettuata secondo criteri di sicurezza 
ambientale e sanitaria, semplificazione e 
riduzione dei costi e degli oneri al fine dì 

le disposizioni al decreto 



5. Il conferimento dei rifiuti prodotti dalle navi 
è considerato immissione in libera pratica ai 
sensi dell'articolo 79. del regolamento (CEE) n. 

· 2913!92 del 12 ottobre 1992, che istituisce un 
codice doganale comwritario. Le autorità 
doganali non esigono la presentazione della 
dichiarazione sommaria di cui all'articolo 45 del 
codice doganale comunitario. 
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3 aprile 2006, n. 152 e agli obiettivi di economia 
circolare. Nelle more dell'approvazione del 
decreto di revisione di cui al presente comma, le 
Regioni possono definire speciali forine di 
gestione di tali rifiuti. 

8. n conferimento dei rifiuti prodotti dalle navi 
è considerato immissione in libera pratica ai 
sensi dell'articolo 138, paragrafo l, lett_ j) del 
regolamento (CE) 28 luglio 2015 n. 2015/2446. 
Ai sensi dell'articolo 104, paragrafo l, lett q) 
del medesimo regolamento (CE} n. 2015/2446. 
Le autorità doganali non esigono la 
presentazione della dichiarazione sommaria di 
entrata di cui al Titolo IV, Capo l, del 
regolamento (CE) 9 ottobre 2013 n. 952/2013, 
del codice doganale dell'Unione. 

9. Le Autorità competenti o i soggetti pubblici o 
privati deputati alla gestione dei rifiuti a livello 
comunale o all'interno dei singoli porti stipulano 
con le associazioni di rappresentanza delle 
imprese dì settore, convenzioni, o accordi di 
programma ai sensi del!' articolo 206 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.l52, per la 
definizione delle modalità di raccolta, trasporto 
e conferimento dei rifiuti accidentalmente 

nonché di 

·.i 
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Articolo 8 
Sistemi di rec.upero dei costi 

L Gli Stati membri assicurano che i costi degli 
impianti portuali per la raccolta e il trattamento dei 
rifiuti delle navi, diversi dai residui del cari~o~ 
siano recuperati mediante ·la riscossione di tariffe a 
carico delle navi. Tali costi comprendono gli 
elementi di cui all'allegato 4. 

2. I sistemi di recupero dei costi non costituiscono 
un incentivo per le navi a scaricare .i loro rifiuti in 
mare. A tale scopo gli Stati. membri applicano tutti 
i seguenti principi ne il' elaborazione e . nel 
funzionamento dei sistemi di recupero dei costi: 

Articolo 8 
Regime tariffario applicabile ai rifiuti 

prodotti dalla nave 

L Gli . oneri relativi al!'impiantq portuale di 
raccolta dei rifiuti prodot;ti , dalle navi, i vi 
eompresi'queìlidi iÌt~edfuri~nt~ ~qU:eiii relativi 
al trattamento e allo smaltimeuto dei rifiuti 
stèssi, sono coperti da tariffu a carico delle navi 
che approdano nel porto, tenuto conto di quanto 
previsto all'articolo 4, conuna 5. 

2. La tariffa di cui al comma l è determinata 
dall'Autorità competente ed è ·calcolata in 
confortnità alle disposizioni d eli 'Allegato IV. 
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campagne di raccolta dedicate concordate con 
Autorità competenti o altre Amministrazioni, 
assicurando la tutela ambientale e sanitaria. 

ART.8 

(Sistemi di recupero dei costi) 

l. I costi degli impianti portuali perla raccolta e 
il trattamento dei rifiuti delle navi, diversi dai 
residui del ca1ico, ·sono recuperati mediante la 
riscossione di tariffe a carico delle navi che 
approdano nel porto. T ali costi comprendono gli 
elementi di cui all'allegato 4. 

2. Le tariffe di cui al comma l sono determinate 
dall'Autorità competente e sono calcolate in 
conformità alle disposizioni dell'allegato 4. Le 
tariffe sono proporzionate ed adeguate in modo 
che i sistemi di recupero dei costi istituiti non 
costituiscano un incentivo per le navi a scaricare 
i loro rifiuti in mare. Ai fini di cui al presente 
comma, sono applicati tutti i seguenti principi 
nell'elaborazione e nel funzionamento dei. 
sistemi di recupero dei costi: 

a) le navi pagano una ta.riffa indiretta, l a) le navi pagano una tariffa indiretta, 
1 indipendentemente dal conferimento dei rifiuti agli indipendentemente dal conferimento dei rifiuti 
/ impianti portuali di raccolta; _ ·__ l agli impianti portuali di raccolta; 

-.~ 
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tantta indiretta copre: 
i) i costi amministrativi indiretti; 
ii) una parte significativa dei costi operativi diretti, 
come stabilito nell'allegato 4, che rappresenta 
almeno il 30 % del totale dei costi diretti 
dell'effettivo conferimento dei rifiuti nell'anoo 
precedente, con la possibilità di tenere conto anche 
dei costi relativi al volume di traffico previsto per 
l'anno successivo; 

c) al fine di prevedere l'incentivo massimo per il 
conferimento dei rifiuti di cui all'allegato V della 
convenzione MARPOL, diversi dai residui del 
carico, per tali rifiuti non si impone alcuna tariffa 
diretta, allo scopo di garantire un diritto di 
conferimento senza ulteriori oneri basati sul 
volume dei rifiuti conferiti, eccetto qualora · il 
volume superi la massima capacità di stoccaggio 
dedicata menzionata nel modulo di cui all'allegato 
2 della presente direttiva; i rifiuti accidentalmente 
pescati rientrano in questo regime, incluso il diritto 
di conferimento; 

:!. ;_: 
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l) i costi amministrativi indiretti; 

2) una parte significativa dei costi operativi 
diretti, come stabilito nell'allegato 4, che 

. rappresenta almeno il 30 per cento del totale 
dei costi diretti dell'effettivo conferimento 
dei rifiuti Iieli'anno pr~ced.ente, con la 
possibilità di' tenere cm\to. @c:tu! dei costi 
relativi al vo~ume di traffico previsto per 
l'anno succ~s~ivo; 

c) al fine di prevedere T incentivo massimo per 
il conferimento dei rifiuti di cui all'allegato V 
della convenzione MARPOL, diversi dai residui 
del carico, per tali rifiuti non si impone alcuna 
tariffu diretta, allo scopo di garantire un .diritto 
di conferimento senza ulteriori oneri basati sul 
volume dei rifiuti conferiti; eccetto il caso in cui 
il volume superi la massima capacità di 
stoccaggio dedicata menzionata nel modulo di 
cui all'allegato 2 del presente decreto; i rifiuti 
accidentalmente pescati rientrano in questo 
regime, incluso il diritto di conferimento; 

d) la raccolta e il trattamento dei rifiuti 
accidentalmente pescati non 



d) per evitare che i costi della raccolta e del 
trattamento dei rifiuti accidentalmente pescati 
siano soltanto a carico degli utenti dei porti,' ove 
opportuno gli Stati membri coprono tali costi con le 
entrate generate da sistemi di fmanziamento 
alternativi, compresi sistemi di gestione dei rifiuti e 
fmanziamenti unionali, nazionali o regionali 
disponibili; 

e) per incoraggiare il conferimento dei residui delle 
acque di lavaggio delle cisterne contenenti sostanze 
galleggianti persistenti a viscosità elevata, gli Stati 
membri possono accordare adeguati incentivi 
finanziari; 

t) la tariffa indiretta non include i costi dei rifiuti 
dei sistemi di depurazione dei gas di scarico, che 
sono recuperati in base ai tipi e ai quantitativi di 
rifiuti conferiti. 

3. L'eventuale parte dei costi non coperta dalla 
tariffa indiretta è recuperata in base ai tipi e ai 
quantitativi di rifiuti effettivamente conferiti dalla 
nave. 
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corresponsione 
presente comma.' I costi della raccolta e del 
trattamento di tali rifiuti ·possono essere coperti, 
con le entrate , generate , da sistemi di 
finanziamento , alternativi, compresi, sistemi di 
gestione dei rifiuti e finanziamenti unionali, 
nazionali o regiorlaii disponibili, tenendo conto 
di quanto ·previsto dall'allegato 4. ' · 

e) per incoraggiare il conferimento dei residui 
delle acque di lavaggio delle cisterne contenenti 
sostanze galleggianti persistenti a viscosità 
elevata, le Autorità competenti possono 
accordare adeguati incentivi finanziari; 

t) la tariffa indiretta non include i costi dei rifiuti 
dei sistemi di depurazione dei gas di scarico, che 
sono recuperati in base ai tipi e ai 'quantitativi di 
rifiuti conferiti. 

3. L'eventuale parte dei costi non coperta dalla 
tariffa indiretta è recuperata in base ai tipi e ai 
quantitativi di rifiuti effettivamente conferiti 
dalla nave. 

4. Le ,tariffe possono essere differenziate sulla 
base dei seguenti elementi: 



4. Le tariffe possono essere differenziate sulla base 
dei seguenti elementi: 
a) la categoria, il tipo e le dimensioni della nave; 
b) la prestazione di servizi alle navi al di fuori del· 
normale orario di lavoro nel porto; o 
c) la natura pericolosa dei rifiuti. 

5. Le tariffe sono ridotte sulla base dei seguenti 
elementi: 
a) il tipo di commercio cui è adibita la nave,· in 
particolare quando una nave è adibita al commercio 
marittimo a corto raggio; 
b) la progettazione, le attrezzature e il 
funzionamento della nave dimostrano che la nave 
produce minori quantità di rifiuti e li gestisce in 
modo ambientalmente sostenibile e compatibile. 

Entro il28 giugno 2020, la Commissione adotta atti 
di esecuzione volti a definire i criteri per stabilire 
che una nave osserva le prescrizioni di cui alla 
lettera b) del primo comma, in merito alla gestione 
dei rifiuti a bordo della nave. Tali atti di esecuzione 
sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 20, paragrafo 2. 

6. Al fine di garantire che le tariffe siano eque, 
trasparenti, facilmente identificabili e non 

e 

.. 
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b) la prestazione di servizi alle navi al di fuori 
del normale orario di lavoro .nel porto; o 

c) la natura pericolosa dei rifiuti. 

5. Le tariffe sono ridotte sulla base dei seguenti 
elementi: 

a) il tipo di attività cui è adibita la nave, in · 
particolare quando una. nave è adibita al 
trasporto marittimo a corto raggio; 

b) la progettazione, le attrezzature e il 
funzionamento della nave dimostrano che la 
nave produce minori quantità di rifiuti e li 
gestisce in-modo SO$tenibile e compatibile con 
la tutela ambientale. 

6. Al fine di garantire che le tariffe Siimo eqile, 
trasparenti, _ facilmente identificabili e non 
discriminatorie e che rispecchino i costi degli 
impianti e · dei servizi resi disponibili o 
eventualmente utilizzati, l'importo dei). e tariffe e 
la base sulla quale sono state calcolate sono 
messi a disposizione. degli utenti dei porti nei 
piani di raccolta e di gestione dei rifiuti in lingua 

mtma usata 

;•,. 



impianti e dei servizi resi disponibili e, se del caso, 
utilizzati, l'importo delle tariffe e la base sull::... 
quale sono state calcolate sono messi a disposi4ione 
degli utenti dei porti nei piani di raccolta e di 
gestione dei riiìuti in una lingua ufficiale dello 
Stato membro in cui è ubicato il porto e, se del caso, 
in una lingua usata internazionalmente. 

7. Gli Stati membri prcv-vedono alla raccolta dei 
dati di monitoraggio riguardanti il volume e la 
quantità dei rifiuti accidentalmente pescati e li 
trasmettono alla Commissione. Sulla base di tali 
dati di monitcmggio, la Commissione pubblica una 
relazione entro il 31 dicembre 2022 e 
successivamente con cadenza biennale. La 
Comnùssione adotta atti di esecuzione per defmire 
le metodologie sui dati di monitoraggio e il formato 
delle relazioni. T ali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 20, 
par::J.grafo 2. 
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internazionalmente. A garanzia della riscossione 
delle tariffe di cui al comma l, l'Autorità 
competente determina le· · modalità per la 
prestazione di adeguàta garanzia finanziaria e la · 
re lati va entità. 

7. I Comuni, acquisiscono dai gestori degli 
impianti portuali di raccolta i dati di 
monitoraggio riguardanti il volume e la quantità 
dei rifiuti aecidentalmehte 'pescati riferiti 
all'anno ·solare precedente e· li trasmettono· 
annualniente utilizzando il modello unico di 
dichiarazione ambientale di ctii alla legge 25 
gennaio 1994, 11. 70. Atal fine, con il decreto di 
cui all'articolo l, comma 3, della citata legge n. 
70 del 1994, si proVvede alla integrazione del 
modello unico di dichiarazione ambientale. 
L 'Istituto superiore per la protezione e la ricerca \ 
ambientale trasmette entro il 3 O settembre di 
ogni anno, una relazione contenente i dati di cui 
al presente. comma al Ministero della transizione 
ecologica per la successiva comunicazione alla 
Commissione europea, ai sensi dell'articolo 8, 
par::J.grafo 7 della direttiva (UE) 2019/883 del 
Parlamento europeo e ·del Consiglio, del 17 
aprile 2019. 

,. 
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3. Nel caso di navt m servizio di linea che 
effettuano scali frequenti e regolari, .le Autorità 
competenti definiscono specifici criteri per la 
determinazione della tariffa di cui al comma 2, 
da applicare su base portuale o regionale, in 
modo tale da assicurare il conferimento dei 
rifiuti prÒdotti hl un porto hli"l'go la ròiìà riÒnché', 
eventualmente, adeguati meccanismi di 
ripartizione dei proventi tra gli impianti portuali 
interessati. 

4. Nd caso di pescherecci ed imbarcazioni da 
diporto omologate per un massimo di dodici 
passeggeri l' Àutorità competente, in 
considerazione della ridotta quantità e della 
particolarità dei rifiuti prodotti da dette 
imbarcazioni., definisce una tariffa più 
favorevole non correlata alla quantità di rifiuti 
conferiti, in deroga alle disposizioni di cui 
all'Allegato IV. 
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8. Nel caso di navi in servizio di linea che 
effettuano scali frequenti e· regolari, le Autorità 
competenti definiscono specifici criteri per la 
determinazione delle tariffe di cui al comma 2, 
da applicare nel solo porto dove avviene il 
conferimento, in modo tale da assicurare il 
cqnferimento dei rifiuti prodotti in un porto 
lungo la rotta nonché, eventualmente, adeguati 
meccai}.ism.i .~i .rip~zio11e dei _proven~ tra gli :i .. ·. 
impianti portuali interessati. 

9. Nel caso di pescherecci ed imbarcazioni da 
diporto omologate per un massimo di dodici 
passeggeri . l'Autorità competente, in 
considerazione della categoria, tipologia 
dimensioni della ;iave, nonché della ridotta 
quantità e della particolarità dei rifiuti prodotti 
da dette imbarcazioni, definisce una tariffa più 
favorevole non correlata alla quantità di rifmti 
conferiti. La disposizione di cui al primo periodo 
si applica anche alle navi addette ai servizi 
portuali e a quelle impegnate, per periodi 
temporali prolungati di durata pari o superiore 
ad un mese, ad attività di lavori, quali a titolo 
esemplificativo e non esaustivo gli interventi 
infrastrutturali e la cantieristica. 



Articolo 9 
Esenzioni 

l. Gli Stati membri possono esentare una nave che 
fa scalo nei loro porti dagli obblighi di. cui 
all'articolo 6, all'articolo 7, paragrafo l, ·e 
all'articolo 8 («esenzione»), qualora vi siano prove 
sufficienti del rispetto delle seguenti condizioni: 

a) la nave svolge servizio di linea con scali 
frequenti e regolari; 
b) esiste 1m accordo che garantisce il conferimento 
dei rifiuti e il pagamento delle tariffe in un porto 
lungo il tragitto della nave che: 

i) è comprovato da 1m contratto firmato con un 
porto o con un'impresa di gestione dei rifiuti e 
da ricevute di conferimento dei rifiuti; 
ii) è stato notificato a tutti i porti l1mgo la rotta 
della nave; e 
iii) è stato accettato dal porto in cui ha.tmo luogo · 
il conferimento e il pagamento, che può essere 
un porto dell'Unione o un altro porto, nel quale, 
come stabilito sulla base delle informazioni 
comunicate uer via 

.•;·~ . 

5. Il conferimento dei rifiuti accidentalmente 
raccolti durante l'attività di pesca non comporta 
l'obbligo della corresponsione della tariffa di cui 
alcornma2. 

Articolo 9 
Esenzioni 

ART. 9 

(Esenzioni) 
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L L'Autorità Marittima può esentare una nave 
che fa scalo dagli obblighi di cui agli articoli 6, 
7 comma l, e 8, qualora vi siano prove 
sufficienti del rispetto delle seguenti condizioni: 

a) la rtave svolge servizio di linea con scali 
frequenti e regolari; 

b) esiste un accordo che garantisce il 
conferimento dei rifiuti e il pagamento delle 
tariffe in un porto lungo il tragitto della nave 
che: 

l) è comprovato da un contratto firmato con 
un porto o con un'impresa di gestione dei 
rifiuti e da ricevute di conferimento dei 
rifiuti; 

2) è stato notificato a tutti i porti lungo la rotta 
della nave ed è stato accettato dal porto in cui 
hanno luogo il conferimento e il 
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sistema informativo, di monitoraggio e di 
applicazione di cui all'articolo 13 c nel GISIS, 
sono disponibili impianti adeguati; 

c) l'esenzione non incide negalivamente sulla 
sicurezza marittima, sulla salute, sulle condizioni di 
vita e di lavoro a bordo o sull'ambiente marino. 

2. Qualora sia concessa l'esenzione, lo Stato 
membro in cui è situato il porto rilascia un 
certificato di esenzione, in base al formato di cui 
all'allegato 5, che conferma che la nave rispetta le 
condizioni e gli obblighi necessari all'applicazione 
dell'esenzione stessa e ne attesta la durata. 

3. Le informazioni di cui al certificato di esenzione 
sono riportate per via eletttorùca dagli Stati membri 
nella parte del sistema informativo, di 
monitoraggio e di applicazione di cui all'articolo 
13. 

4. Gli Stati membri provvedono al morùtoraggio e 
alla corretta annlicazione degli accordi in essere 

·, 

l. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
comunica alla Commissione europea, almeno 
una volta all'anno, le esenzioni rilasciate alle 
navi in -servizio di linea con scali ·frequenti e 
regolari di cui all'articolo 6, comma 4, 
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che può essere un porto dell'Urùone 
altro porto, nel quale, come 
base delle informazioni comunicate per via 
eletttonica in tale parte del sistema 
informativo, di monitoraggio e di 
applicazione di cù.i all'a.tticolo 13 e nel 

· GISIS, sono disponibili impianti adeguati; 

c) l'esenzione non incide negativamente sulla 
sicurezza marittirì:J.a, · sulla salute; · sulle 
condizioni di vita e di lavoro a bordo o 
sul!' ambiente marino. 

2. Nei casi di cui al comma l, l'Autorità 
competente in cui è situato il porto rilascia un 
certificato di esenzione, in base al formato di cui 
all'allegato 5, che conferma che la nave rispetta 
le conilizioni e gli obblighi necessari 
all'applicazione dell'esenzione stessa e ne 
attesta la durata. 

3. Le informazioni di cui. al certificato ili 
esenzione sono riportate dal Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili per via 
eletttonica nella parte del sistema informalivo, 
ili monitoraggio e di applicazione · ùi · cui 
all'articolò 13. 



(j) 

relativi alle navi soggette a esenziom che 
scalo nei loro porti per il conferimento e il 
pagamento. 

5. Fatta salva l'esenzione concessa, una nave non 
procede verso il successivo porto di scalo se è 
presente un'insufficiente capacità di stoccaggio 
dedicata a tutti i rifiuti che sono già stati accumulati 
e che saranno accumulati nel corso del viaggio 
previsto della nave fmo al successivo porto di scalo·: 

Art. lO; 
Conferimento dei residui del carico . 

l. Il comandante della nave che fa scalo nel 
porto conferisce i residni del carico ad un 
impianto di raccolta di cui all'articolo 2, comma 
l, lettera e), in base alle disposizioni della 
convenzione Marpol 73/78. 

2. l residni del carico sono in via prioritaria 
avviati al riciclaggio ed al recupero nel rispetto 
della normativa vigente. 

3. Le tariffe per il conferimento dei residui del 
carico, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), 
sono ooste a carico esclusivamente delle navi 
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: competenti assicurano· 
monitoraggio e la corretta applicazione degli 
accordi in essere re lati vi alle navi soggette a 
esenzioni che fanno scalo nei loro porti per il 
conferimento e il pagamento. 

5. Fatta salva l'esenzione concessa, una nave 
non procede verso il successivo porto di scalo se 
è presente un'insufficiente . capacità di 
stoccaggio dedicata a tutti i rifiuti che sono già 
stati accumulati e che saranno accumulati nel 
corso del viaggio previsto della nave fmo al 

di scalo. 
Il regime è già definito nei criteri generali 

·-·:' 

.. 
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MISURE ESECUTIVE 

Articolo 10 
Ispezioni 

Gli Stati membri provvedono a ispezioni, anche 
casuali, per qualsiasi nave per verificame la 
conformità alla presente direttiva 

.. , .. ~· 

che utilizzano gli impianti ed i servizi di raccolta 
e sono determinate dali' Autorità competente in 
conformità alle disposizioni di cui all'Allegato 
IV. 

4. li conferimento dei residui del carico è 
considerato come immissione in libera pratica ai 
sensi dell'articolo 79 del regolamento (CEE) r~ 
2913/92 del Consiglio, dell2 ottobre 1992, che 
istituisce un codice doganale comunitario. 
autorità doganali non esigono la presentazione 
della dichiarazione sommaria di cui all'articolo 

del codice 
TITOLO IV 

MISURE ESECuTIVE 

ART. IO 

(Ispezioni) 
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l. Le Autorità marittime provvedono a 
ispezioni, anche casuali, per qualsiasi nave per 
verificame la conformità al presente decreto. 

2. Alle attività ispettive si applicano le 
tariffe previste dal Decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 20 ottobre 2020. 

.,,· 

'.:1 
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·Articolo U 
Impegni di ispezione 

l. Ogni Stato membro ispeZiona almeno il.15% del 
numero totale di singole navi ch,e fanno .scalò nei 
propri porti ogni anno. Il numero. totale di singole 
navi che fanno scalo in uno Stato membro 
corrisponde al numero medio di singole navi 
registrate nel triennio precedente nella parte qel 
sistema informàtivo, · di monitoiaggio · e di 
applicazione di cui all'articolo 13. 

2. Gli Stati membri rispettano il paragrafo l del 
presente articolo seleZionando le navi mediante il 
meccanismo unioru.Je basato sul rischio. Al fine di 
garantire l'armonizzazione delle ispezioni ·e 
prevedere condizioni unifonni per la selezione 
delle navi da ispezionare, la Commissione adotti 
atti di esecuzione affinché . possa defmire nel 
dettaglio gli elementi del meccanismo unionale 
basato snl rischio. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 20, paragrafo 2. 

.•. 

Art.ll. 
Ispezioni. 

l. L'Autorità marittima esegue le ispezioni ai 
fini della verifica dell'osservanza degli articoli 7 
e.J O, anche applicando le disposizioni di cui al 
decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 19 aprile 2000, n. 432, ed 
assicurando il.rispetto della percentuale 1Ilinima 
delle ispezioni da e:ffett:uare prevista nello s'"..esso 
decreto. 

2. N ella scelta delle navi da ispezionare, 
l'Autorità marittima si interessa in particolare: 
a) della nave che non ha adempiuto agli obblighi 
di notifica di cui all'articolo 6; 
b) della nave per la quale le informazioni fornite 
dal comandante, ai sensi dell'articolo 6, possano 
far ritenere l'inosservanza delle disposizioni di 
cui agli articoli 7 e lO. 

3. L'Autorità marittima che accerti la violazione 
degli articoli 7 e1 o prowede affinché la nave 
non lasci il porto fino al conferimento dei rifiuti 
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ART. 11 

(Modalitàdi ispezione) 

L L'Autorità marittima, ai fini della verifica 
dell'osservanza delle disposizioni del presente 
decreto, ispeziona almeno il 15 per cento del 
numero totale di singole navi che fanno scalo nei 
propri port.i ogni anno. Il numero totale di 
singole navi che fanno scalo corrisponde al 
numero medio di singole navi registrate nel 
triennio precedente nella parte del sistema 
informativo, di monitoraggio e di applicazione 
di cui all'articolo 13. 

2. L' Autontà marittim~ seleZiona le navi da 
ispezionare mediante il meccanismo unionale 
basato sul rischio di cui agli atti di esecuzione 
adottati dalla Commissione Europea, ai sensi 
dell'articolo.!! della direttiva (VE) 2019/883. 

3. L'Autorità marittima che accerta 
l'inosserva.llza degli · · obblighi e degli 
adempimenti previsti dall'articolo 7 dispone che 
la nave inadempiente non lasci il porto fmo al 
conferimento dei rifiuti all'impianto di raccolta, 
tale da garantirne l'ottemperanza 
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3. Gli Stati membri stabiliscono. le procedure di 
ispezione deile navi 'chè non rientrano nell'ambitò 
di applicazione della direttiva 2002/59/CE al fine_ di 
garantire, per quanto possibile, la conformità alla 
presente direttiva.· 

Nel definire dette procedure gli Stati membri 
possono tener conto del meccanismo unlonale 
basato sul rischio di cui al paragrafo 2. 
4. Se l'autorità pertinente dello Stato membro non 
è soddisfatta dei risultati di tale ispezione, fatta 
salva l'applicazione delle sanzioni di cui 
al!' articolo 16, assicura che la naye non lasci il 
porto fino a che non avrà conferito i propri rifiuti a 
un impianto portuale di raccolta in confoimi.tà 
dell' 

Articolo 12 
Sistema informativo, di monitoraggio e di 

- .- . .. 

residui del carico all'impianto di raccolta, 
in misura tale da ottemperare ai citati articoli. 
4. L' Autcrità marittima che accerta che la nave 
ha lasciato il porto in violazione degli arti.:;oli 7 
e l O, informa immediatamente l'Autorità 
marittima del successivo porto di scalo che vieta 
alla nave stessa di lasciare il porte fino alla 
verifica dell'osservanza delle disposizioni di cui 
agli articoli 6,' 7 e lO. È fatta salva l'applicazione 
delle sanzioni di cui all'articolo 13. · 

5. L'Autorità marittima definisce le procedure di 
controllo atte a verificare il rispetto degli articoli 
7 e 10 anche da parte dei pescherecci e. delle 
imbarcazioni · da diporto omologate per llll 

massimo di dodici passeggeri. . 
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4. L'Autorità marittima se accerta che una nave 
ha lasciato · il porto in· -violazione delle 
disposizioni di cui al presente decreto informa 
immediatamente · 1' Autorità ·marittima del 
successivo porto di scalo che vieta alla nave 
stessa di lasciare il porto fino alla verifica 
dell'osservahzà delle disposizioni medesime, 
ferma restando l'applicazione delle sanzioni di 
cui all'artico~o 16. · · 

5. L 'Autorità marittima definisce le procedure di 
ispezione atte a verificare il rispetto delle 
previsionl di cui all'articolo 7 anche da parte dei 
pescherecci e delle imbarcazioni da diporto 
omologate per lUl massimo di dodici passeggeri. 

ART.12 

:-/· . ·,. 
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L'attuazione e l'applicazione della presente 
direttiva sono agevolate dal sistema elettronico di 
comunicazione e di scambio di informazioni tra gli 
Stati membri, in conformità degli articoli !3 e 14. 

13 
Comunicazione e scambio di informazioni 

L La comunicazione e lo scambio di informazioni 
si basano sul sistema dell'Unione per lo scambio di 
dati marittimi ( «SafeSeaNet») di cui ali' articolo 22 
bis, paragrafo 3, e all'allegato III della direttiva 
2002/59/CE. 

2. Gli Stati membri assicurano che le seguenti 
informazioni siano comunicate per via elettronica 
entro un tempo ragionevole in conformità della 
direttiva 20 l 0/65/UE: 
a) le informazioni sull'ora effettiva di arrivo e di 
partenza di ogni nave che rientra nell'ambito di 
applicazione della direttiva 2002/59/CE che fa 
scalo in nn porto dell'Unione, insieme a un 
identificativo del porto in 

43 

(Sistema informativo, di monitoraggio e di 
applicazione) 

L L'attuazione e l'applicazione del presente 
decreto sono agevolate dal sistema elettronico di 
comunicazione e di scambio di informazioni tra 
gli-Stati membri, in conformità agli articoli 13 e 
14. 

ART.l3 

(Comurticazione e scamb.iÒ di informazioni) 

I. La· comunicazione e lo scambio di 
informazioni si basano sul sistema dell'Unione 
per lo scambio di dati marittimi, «SafeSeaNet», 
di cui àl!'articolo22-bis, comma2 e all'allegato 
III del decreto legislativo n. 196 del 2005. 

2. Le Autorità competenti assicurano che le 
seguenti informazioni siano comunicate per via 
elettronica . entrò 15 · giorni in conformità a 
quanto previsto dall'articolo 8, commi da l O a 
16, del decreto-l~gge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221: 

a) lé informazioni sull'ora effettiva di arrivo 
e di oartenza di ol!ni nave che rientra nel! 'ambito 
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b) le infonnazioni riportate nella notifica anticipata 
dei rifiuti di cui all'allegato 2; 
c) le infonnazioni riportate nella ricev.rta di 
conferimento dei rifiuti di cui all'allegato 3; 
d) le informazioni riportate nel certificato di 
esenzione di cui all'allegato 5. 

3. Gli Stati membri assicurano che le infonnazioni 
elencate all'articolo 5, paragrafo 2, siano 
disponibili elettronicamente attraverso SafeSeaNet. 

Articolo 14 
Registrazione delle ispezioni 

l. La Commissione elabora, mantiene e aggiorna 
una banca dati sulle ispezioni a cui sono collegati 
tutti gli Stati membri e che contiene tutte le 
informazioni necessarie per attuare il sistema. di 
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di applicazione del decreto legislativo n. 196 del 
2005 che fa· scalo in uh porto dello· Stato, 
insieme a un identificativo · del · porto in 
questione; 

b) le informazioni riportate nella notifica 
antìcipata dei rifiuti di cui ali' allegato 2; 

c) le infonnazioni riportate nella ricevuta di 
conferimento dei rifiuti di cui all'allegaro3; 

d) le informazioni riportate nel certificato di 
esenzione di cui all'allegato 5. 

3. Le infoqnazioni di cui all'arti.;olo 5, comma 
5 e dell'Allegato A sono , disponibili 
elettronicamente attraverso il sistema 
dell'Unione. per lo scambio di dati marittimi, 
«SafeSeaNet». È consentita la consultazione 
della banca dati ai gestori degli impianti portuali 
anche in forma aggregata, al fine di _ poter 

ART.l4 

(Registrazione delle ispezioni) 

l. Le Autorità competenti assicurano che le 
informazioni relative alle ispezioni a nonna del 
presente· decreto, comprese le infonnazioni 

L relative ai casi; . di non conformità e ai 
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ispezioni istituito dalla presente direttiva (<<banca 
dati sulle ispezioni»). La banca dati sulle ispezioni 
è basata su quella di cui all'a.-ticolo 24 dellll. 
direttiva 2009/16/CE e ha funzionalità simili .. 

2. Gli Stati membri assicurano che le informazioni 
relative alle ispezioni a norma della presente 
direttiva, comprese le informazioni relative ai, casi 
di non conformità e ai provvedimenti di fermo_ 
emessi, siano trasferite senza ritardi alla banca 
sulle ispezioni, non appena: 
a) sia stato completato il rapporto di ispezione; 
b) sia stato revocato il provvedimento di fermo; o 
c) sia stata concessa un'esenzione. 

3. La Commissione assicura che la banca dati sulle 
ispezioni sia completa di qualsiasi dato pertinente 
comunicato dagli Stati membri ai fini del 
monitoraggio dell'attuazione della presente 
direttiva. La Commissione assicura che la banca 
dati sulle ispezioni contiene informazioni per il 
meccanismo uniona1e basato sul :rischio di cui 
all'articolo 11, paragrafo 2. La Commissione 
riesamina periodicamente la banca dati sulle 
ispezioni per monitorare l'attuazione della presente 
direttiva e richiaroare l'attenzione su eventuali 
dubbi in merito all'attuazione globale al fme di 

;---
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provvedimenti di fermo emessi, 
senZa ritardi alla banca dati sulle ispezioni, 
istituità dalla Commissione ai sensi dell'articolo 
14 della direttiva (UE) 2019/883, non appena: 

a) sia stato_ completato il rapporto di ispezione; 

b) sia stato revocato il provvedimento di 
tenno; oppure 

c) sia stata concessa un'esenzione. 

'· 

. ' / 
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4. Gli Stati membri hanno accesso in quafsiasi 
momento alle informazioni registrate nella banca 

sulle 
Articolo 15 

Formazione del personale 

Le autorità portuali e le autorità dell'impianto 
portuale di raccolta provvedono affinché tutto il 

· personale riceva la formazione idonea pe\- lo 
svolgimento del proprio lavoro sul trattamento dei 
rifiuti, con particolare attenzione agli aspetti 
relativi alla salute e alla sicurezza connessi al 
trattamento di materiali pericolosi. Tali mtorità 
garantiscono altresì che i requisiti di formaiiòne 
siano regolarmente aggiornati per rispondere· alle 
sfide dell'innovazione tecnologica 
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ART. 15 

(Formazione del personale) 

l. Le Autorità competenti e i gestori degli 
impianti portuali provvedono affmché tutto il 
personale riceva la formazione idonea per lo 
svolgimento ·del proprio lavoro sul trattamento 
dei rifiuti, con particolareatterizione agli aspetti 
relativi .alla salute e alla sicurezza connessi. al 
trattamento di materiali pericolosi. Le Autorità 
competenti e i gestori degli impianti portuali 
garantiscono altresì che i requisiti di formazione 
siano regolarmente aggiornati per rispondere 
alle sfide dell'innovazione tecnologica 

· . Art 12. l Riportato nelle disposizioni transitorie l 
Procedura di modifica degli allegati 

l. Gli Allegati I, II e III sono modificati, con 
decreto del Ministro .dell'ambiente e della tutela 
del territorio, in conformità alle variazioni 
intervenute in sede di comunitaria L'Allegato 
IV è modificato con decreto del '1\finistro 

e della tutela del territorio. di 

> 



Articolo 16 
Sanzioni 

Gli Stati membri stabiliscono le noime relative alle 
sanzioni applicabili in Caso· di' violazione <ielle 
disposizioni · nazionali · adottate a norma della 
presente direttiva e adottano tutte le misure 
necessarie per garantirne l'attuazione. Le sanzioni 
previste sono effettive, proporzionate e dissuasive. 

concerto con il Ministro 
trasporti e dell'economia e delle fmanze, in 
conformità alle variazioni intervenute in sede 
comunitaria. 

Art.13. 
Sanzioni 

l. Al gestore ddl'impianto e del · serviZIO 
portuale di raccolta di cui all'articolo 2, comma 
l, lettera e), che non provvede agli adempimenti 
di cui all'articolo 4, comma 6, si applicano le 
sanzioni previste dall'articolo 52, commi l e 2, 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

2. n comandante della nave che non ottempera 
agli obblighi di cui all'articolo 6, comma l, è 
punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro tremila a euro trentarnila. 

3. n comandante di una nave, diversa da un 
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ART.16 

(Sanzioni) 

l. Al gestore dell'impianto e . del · serv1z10 
portuale di raccolta di cui all'articolo 2, comma 
l, lettera f), che:non provvede agli adempimenti 
di cui all'articolo 4, comma 8, ·si applicano le 
sanzioni previste dall'articolo 258, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
specificatamente stabilite per i casi di violazione 
degli obblighi di tracéiabilità. 

2. Salvo che il fatto costituisca reato, il 
comandante della nave che non ottempera agli 
obblighi di cui all'articolo 6, comma 1, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro duemila a euro diecimila. 

peschereccio o da un'imbarcazione da diporto 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il 
che, approdando in un porto, non conferisce i comandante di una nave, diversa da un 

· · rifiuti· prodotti dalla nave ed i residui del carico, j· peschereccio o da un'imbarcazione da diporto 
in violazione degli artic. oli 7 c. omma l, e 10 J che non ottempera agli obblighi di cui 
comma .l, è punito con la. sanzione all'articolo7,comma l,èpUnitoconlasanzione 

·. ~ ... 
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anuninistrativa pecuniaria da euro tremila a 
trentamila. 
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amministrativa pecuniaria da euro tremila a euro 
trentamila. La violazione è segnalata 
dà!!' Autorità marittima al Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

4. n comandante di un peschereccio o di . . 
un'imbarcazione da diporto che non conferisce i 4. Salvo che il fatto costituisca reato, il 
rifiuti prodotti ad un sistema di raccolta è punito comandante di un peschereccio o di 
con la. sanzione amministrativa pecuniaria da un'unbarcazione da diporto che non conferisce i 
et!fo centotre a euro cinquecento. rifiuti prodotti ad un sistema di raccolta, in 

conforinità àll 'articolo· 7, è pun1to con la 
sanzione·· amministrativa pecuniaria da euro 
centocinquanta a euro novecento. 

5. Il Ministero delle . infmstrutture e della 
mobilità sostenibili trasmette alla Commissione 
europea ed al Ministero della transizione 
ecologica copia delle segnalazioni relative alle 
inadeguatezze degli impianti di raccolta, di cui 
all'articolo 4, cormna 9. 

6. Le disposizioni sanzionatorie del presente 
articolo, ove più favorevoli, si applicano a tutte 
le violazioni commesse a seguito dell'entrata in 
vigore del presente decreto, nonché alle 
violazioni commesse prima dell'entrata in 
vigore limitatamente ai procedimenti 
sanzionatori per i quali non sia stata notificata 
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Art. 14. 
informazione 

L L'Autorità competente, in conformità alle · 
disposizioni di cui all'Allegato II, informa il 
comandante della nave, il gestore degli impianti 
portuali di raccolta e gli utenti in merito agli 
obblighi previsti dal presente decreto. 
2. La violazione da parte del comandrulte di una 
nave, diversa da un peschereccio o da 
un'imbarcazione da diporto, delle disposizioni di 

· cui agli articoli 7, comma l, e 10, comma 1, 
punita con la sanzione prevista all'articolo 13, 
comma 3, è segnalata dal!' Autorità marittima al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
trasmette alla Commissione europea ed al 
Ministero dell'ambiente e della tutela· del 
territorio copia dei rapporti relativi alle 
inadeguate= rilevate negli impianti di raccolta, 
di cui all'articolo 4, comma 7, e, con cadenza 
annuale, l'elenco delle navi di cui al comma 2 
che non hanno proceduto al conferimento dei 
rifiuti prodotti e dei residui del carico a norma 
del presente decreto. 
4. Entro il31 dicembre 2005 e, successivamente, 
con cadenza triennale, il Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio invia alla 
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Commissione europea una relazione sullo stato 
decreto. 

Art.15 .. 
Oneri finanziari 

L Le amministrazioni pubbliche, ivi incluse le 
regioni interessate, pr()vved<;mo all'al:tlJazione 
. del presente decreto legislativo nell'ambito delle 
proprie attività istituzionali e delle risorse di 
bilancio allo scopo finalizzate. 

. Art. 16. 
Nonne transitorie e finali 

l.L'articolo 19, comma 4-bis, . del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, come 
modificato dal decreto legislativo 8 novembre 
1997, n. 389, è abrogato. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 17 

(Clausola di invarianza finan:ziaria) 

so 

L Dall'attuazione del presente decreto non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

2. Le amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, strwnentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente . 

ART.18 

(Norme transitorie e finali) 

l. Le norme del presente decreto afferenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano 
che non abbiano ancora provveduto al 
recepimento delle disposizioni della direttiva 
(UE) 2019/883, si applicano fmo alla data di 
entrata in vigore della normativa di attuazione di 
ciascuna regione, nel rispetto dei vinco li 

,:• 
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DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 17 
Scambio di esperienze 

La Commissione provvede all'organizzazione di 
uno scambio di esperienze tra le autorità nazionali 
e gli esperti degli Stati membri, compresi quelli del 
settore privato, della società civile e dei sindacati, 
in merito all'applicazione della presente direttiva 
nei parti dell'Unione. 

Articolo 18 
di 

2. In relazione a quanto disposto dall'articolo 
117, quinto comma della Costituzione, le norme 
del presente decreto afferenti a materie di 
competenza legislativa delle regioni e · delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, che 
non abbiano ancora provveduto al recepiinento 
della direttiva 2000/59/CE, si applicano fino alla 
data di entrata in vigore della normativa di 
attuazione di ciascuna regione e provincia 
autonoma, nel rispetto dei vincoli derivanti 
all'ordinamento comunitario e dei principi 

decreto. 
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derivanti dall'ordinamento comunitario e dei 
principi fondamentali desUI)libili dal presente 
decreto. 
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1. Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati in conformità dell'articolo 19 
al fine di modificare gli allegati della presente 
direttiva e i riferimenti agli strumenti dell'IMO 
nella presente direttiva nella misura necessaria a 
renderli conformi al diritto dell'Unione o per tenere 
conto degli sviluppi a livello internazionale, in 
particolare a livello dell'IMO. 
2. Alla Commissione è conferito inoltre il potere di 
adottare arti delegati conformemente all'articolo 19 
per modificare gli allegati qualora ciò si renda 
necessario per migliorarne i meccanismi stabiliti di 
attuazione e monitoraggio, in particolare, quelli di 
cui agli articoli 6, 7 e 9, al fine di provvedere alla 
notifica e al conferimento dei rifiuti efficaci e alla 
corretta applicazione delle esenzioni. 
3. In casi eccezionali, ove debitamente giustificato 
da un'adeguata analisi da parte della Commissione 
e allo scopo di evitrre una minaccia grave e 
inaccettabile all'ambiente marino, alla 
Commissione è conferito il potere di adottare arti 
delegati conformemente all'articolo 19 per 
modificare la presente direttiva, nella misura 
necessaria a evitare tale minaccia, allo scopo di non 
applicare una modifica della convenzione 
MARPOL ai fini della presente direttiva. 

.. 
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4. Gli atti delegati di cui al presente articolo sono 
adottati almeno tre mesi prima della scadenza del 
periodo fissato a liveilo internazionale per la tacita 
accettazione della modifica della convenzione 
MARPOL o della data prevista per l'entrata in 
vigore di detta modifica 
Nel periodo che precede l'entrata in vigore di detti 
atti delegati gli Stati membri si astengono da 
qualsiasi iniziativa volta a integrare la modifica nel 
diritto nazionale o ad applicare la modifica' allo 

internazionale in 
Articolo 19 

Esercizio della delega 

l. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla 
Commissione alle condizioni stabilite nel presente 
articolo. 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui 
all'articolo 18, paragrafi l, 2 e 3, è conferito alla 
Commissione per un periodo di cinque anni a 
decorrere dal 27 giugno 2019. La Commissione 
elabora una relazione sulla delega di potere al più 
tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di 
cinque anni. La delega di potere è tacitamente 
prorogata per periodi di identica durata, a meno che 
il Parlamento europeo o il Consiglio non sì 
oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima 
della scadenza di ciascun 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 18, 
paragrafi l, 2 e 3, può essere revocata in qualsiasi 
momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fme alla delega di 
potere ivi specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione 
della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore. 4. Prima deil'adozione dell'atto 
delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei 
principi stabiliti nell'accordo interistituzionale del 
«Legiferare meglio»l3 aprile 2016. 
5. Non appena adotta un atto delegato, la 
Commissione ne dà contestualmente notifica al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 
6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 18, 
paragrafi l, 2 e 3, entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in 
cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo 
sia il Consigiio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. T aie 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
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Procedura di comitato 

l. La Commissione è assistita dal comitato per la 
sicarezza marittima e la prevenzione 
dell'inquinamento provocato dalle navi (COSS), 
istituito dal regolamento (CE) n_ 2099/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. Tale corniiato 
è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 
182/2011. 
2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente 
paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento 

L 
Articolo 21 

Modifica della direttiva 2010/65/UE 

Al punto A dell'allegato della direttiva 
201 0/65/UE, il punto 4 è sostituito dal seguente: 
«4. Notifica di rifiuti delle navi, compresi i residui 

Articoli 6, 7 e 9 della direttiva (UE) 2019/883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per 
il conferimento dei rifiuti delle navi, che modifica 
la direttiva 201 0/65/UE e abroga la direttiva 

L 151 del 7 

Abrogazione 
ART.l9 · 

(Abrogazione) 
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La direttiva 2000/59/CE è abrogata 
I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono 
fatti alla orescntc direttiva. 

Articolo 23 
Riesame 

l. La Commissione procede a una valutazione della 
presente direttiva e presenta i risultati della 
valutazione al Parlamento europeo e al Consiglio 
entro il 28 giugno 2026. Tale valutazione inClude 
altresì una relazione dettagliata stùle migliori 
azioni in materia di prevenzione e gestione dei 
rifiuti rilevate a bordo delle navi. 
2. Nell'ambito del regolamento (UE) 2016/1625 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 23 ), in 
occasione della prossima revisione del mandato 
de !l'Agenzia europea per la sicurezza marittima 
(EMSA), la Commissione valuta l'opportunità di 
conferire all'EMSA competenze aggiuntive ai fini 

della 
Articolo 24 
Attuazione 

l. Gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi . alla 
presente direttiva entro il 28 giugno 2021. Essi ne 
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Le disposizioni adottate dagli Stati. membri 
contengono un riferimento alla presente direttiva o 
sono corredate di tale riferimento all'atto della 
pubblicazione ufficiale. Le modalità del 
riìèrirnento sono stabilite dagli Stati membri. 
2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione 
il testo delle disposizioni principali di diritto 
interno che adottano nel settore disciplinato dalla 

Articolo 25 
Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 

DISPOSIZIONI PER l PIANI DI RACCOLTA E 
DI GESTIONE DEl RIFIUTI NEI PORTI 

I piani di raccolta e di gestione dei rifiuti nei porti 
devono riguardare tutti i tipi di rifiuti delle navi che 
abitualmente fanno scalo · in un· porto • ·e sono 
elaborati in conformità delle dirnensìoni del porto e 
della tipologia delle navi che vi fanno scalo. 
l piani di raccolta e di gestione dei rifiuti nei porti 

elementi: 

' '·' -~1 -

ALLEGATO I 
(Art. 5) 

PRESCRIZIONI RELATIVE AL PIANO DI 
RACCOLTA E .DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
PRODOTTI DALLE NAVI E DEI RESIDUI 

DEL CARICO. 

l. Il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti 
prodotti dalle navi e dei residui del carico 
riguarda tutte le categorie di rifiuti prodotti dalle 
navi e di residui del carico provenienti d;ùle navi 
che approdano in via ordinaria nel porto ed è 
elaborato tenendo conto delle dimensioni dello 
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ALLEGATO l 

(articolo5) 

DISPOSIZIONI PER I PIANI DI RACCOLTA 
E DI GESTIONE DEI RIFIUTI NEI PORTI 

I piani di raccolta e di gestione dei rifiuti nei 
porti devon6 riguardare tutti i tipi di rifiuti delle 
navi che abitualmente fanno scalo in un porto e 
sono elaborati in conformità delle dimensioni 
del porto e della·tipologiadelle navi ~he vi fanno 
scalo. 

.. ·.:.-;: 
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a) una valutazione dell'esigenza di impianti 
portuali di raccolta in funzione delle necessità delle 
navi.che abitualmente fanno scalo nel •po;>rto; 
b) una descrizione del tipo e della capacità degli 
impianti portuali di raccolta; 
c) una descrizione delle procedure di accettazione 
e raccolta dei rifiuti delle navi; 
d) una descrizione del sistema di recupero dei costi; 
e) una descrizione . della procedura . per la 
segnalazione delle presunte inadeguatezze rilevate 
negli impianti portuali di raccolta; 
f) una descrizione della procedura per le 
consultazioni permanenti con gli utenti dei porti, le 
imprese di gestione dei rifiuti, gli operatori dei 
terminai e le altre parti interessate; nonché 
g) una panoramica del tipo e dei quantitativi di 
rifiuti conferiti dalle .navi e gestiti negli impial).ti. 

I piani di raccolta e di gestione dci rifiuti nei porti 
possono includere: · 
a) una sintesi del diritto nazionale pertinente, la 
procedura e le formalità per il c.onferimento dei 
rifiuti agli impianti portuali di raccolta; 
b) l'identificazione di un punto di contatto hel 

scalo e della tipologia. delle unità che 
approdano. Detto piano comprende:. 
a) la valutazione · del fabbisogno di .impianti 
portuali di raccolta in relazione alle esigenze 
delle navi che approdano in via ordinaria nel 
porto; 
b) la descrizione della tipologia e della capacità 
degli impianti portuali di raccolta; 
c) l'indicazione dell'area portuale riservata alla 
localizzazione degli in1piaiJ.ti di raccolta 
esistenti ovvero dei nuovi impianti 
eventualmente previsti dal piano, nonché' 
l'indicazione delle aree non idonee; 

. d) la descrizione dettagliata delle procedure di 
raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei 
residui del carico; 
e) la stima di massima dei costi degli impianti 
portuali di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi 
e dei residui del carico, compresi quelli relativi 
al. trattamento e allo smaltimento degli stessi, ai 
fini della predisposizione del bando di gara; 
f) la descrizione del sistema per la 
determinazione delle tariffe; 
g) le procedure per la segnalazione delle 
eventuali inadeguatezze rilevate negli impianti 
portuali di raccolta; 
h) le procedure relative alle consultazioni 

gli utenti dei porti. con i 
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piani di raccolta e di gestione dei rifiuti nei 
porti devono includere i seguenti elementi: 
a) una . vàlutazione dell'esigenza di impianti 
portuali di raccolta in funzione delle necessità 
delle navi che abitualmente fanno scalo nel 
porto; 
b) una descrizione del tipo e della capacità degli 
impianti portuali.di raccolta; 
c) una . d~~crizio11e. delle procedure di 
accettazione e raccolta dei rifiuti delle navi; 
d) una descrizione del sistema di recupero dei 
costi; 
e) una descrizione della procedura per la 
segnalazione- delle 'presunte inadeguatezze 
rilevate negli impianti portuali di raccolta; 
f) una descrizione della ··procedura per le 
consultazioni permanenti con gli utenti dei porti, 
le imprese di gestione dei rifiuti, gli operatori dei 
terminai e le àlire parti interessate; nonché 
g) una panoramica del tipo e dei quantitativi di 
rifiuti conferiti dalle navi e gestiti negli impianti. 
I piani di raccolta e di gestione dei rifiuti nei 
porti possono includere: · 
a) una sintesi del diritto nazionale pertinente, la 
procedura e le formalità per il 'conferimento dei 
rifiuti agli impianti p<irtuali di raccolta; 
b) l'identificazione di almeno uit punto di 
contatto 
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c) una descrizione degli impi_anti .e ~ei pr~es~i ~ 
1

1 degl~ ~i~ti ·di. raccolta, .c?n gli operatori de~ 
l pretrattamento ·.per eventua!J . flussi · spec1fic1 ·dr temnnah d1 caneo e scanco e de1 depositi 

rifiuti nel porto; • j· .costieri e con le ?Jtre parti interessate; 
d) una descrizione delle modalità. di registrazione , i) la tipologia e la quantità dei rifiuti prodotti 
dell'uso effettivo degli impianti portuali di . dalle navi e dei residui del carico ricevuti e 
raccolta; gestiti; 
e) una descrizione delle modalità di registrazione l) la sintesi nella pertinente normativa e delle 
dei quantitativi di rifiuti conferiti dalle navi; formalità per il conferimento; m) l'indicazione di 
f) una descrizione delle modalità di gestione nel

1 
una o piu' persone responsabili dell'attuazione 

porto dei diversi :tlussi di rifiuti. del piano; 
. Le procedure di accettazione, raccolta, stoccaggio, n) le · iniziative dirette a promuovere 
trattamento e smaltimento dovrebbero essere del l'informazione agli utenti del porto al fine di 
tutto .conformi a un- programma di gestione ridurre i rischi dì inquinamento dei mari dovuto 
ambientale in grado di ridurre progressivamente allo scarico in mare dei rifiuti ed a fuvorire 
l'impatto · ambientale di queste attività. Tale forme corrette di raccolta e trasporto; 
conformità si presume se le procedure sono o) la descrizione, se del caso, delle attrezzature 
conformi al regolamento. (CE) n. 1221/2009 del / e dei· procedimenti di pretrattamento effettuati 
Parlamento europeo e del Consiglio. nel porto; 

p) la descrizione delle modalità.di registrazione 
dell'uso effettivo degli impianti portuali di 
raccolta; 
q) la descrizione delle modalità di registrazione 
dei quantitativi dei rifiuti prodotti dalle navi e 
dei residui del carico conferiti; 
r) la descrizione delle modalità di srnaltimento 
dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del 
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c) una descrizione. degli impianti e dei processi 
di pretrattamento per eventuali. flussi specifici di 
rifiuti nel porto;' 
d) una descrizione delle modalità · di 
registraziop.e dell'uso effettivo degli impianti 
portuali di raccolta; 
e) una descrizinne delle modalità di 
registrazione dei quantitativi di rifiuti conferiti 
dalle navi;. 
f) mm descrizione 'delle modalità di gestione nel 
porto dei .diversi flussi di rifiuti; · 
Le procedure · di accettazione, . raccolta, 
stoccaggio, trattamento e sma!timento 
dovrebbero .. essere dei tutto conformi· a un 
programma di gestione ambientale in grado di 
ridurre progressivamente l'impatto ambientale 
di queste attività Tale conformità si presume se 
le procedure sono conformi al regolamento (CE) 
n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del25 novembre 2009. 
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AllegatoTI 
(Art. 14, comma l) 

INFORMAZIONI SUL SISTEMA DI 
RACCOLTA E GESTIONE DEI RIFIUTI 
PRODOTTI DALLE NAVI E DEI RESIDID DI 
CARICO DA FORNIRE AGLI UTENTI DEL 
PORTO. 
L L'Autorità competente fornisce al 
comandante della nave, al gestore dell'impianto 
portuale di raccolta ed agli altri utenti del porto 
un documento informativo contenente: 
a) un breve accenno sulla fondamentale 
importanza del corretto conferimento dei rifiuti 
prodotti dalle navi e dei residui del carico; 
b) I'.ubicazione degli impianti portuali di raccolta 
per ogni banchina di ormeggio con diagramma e 
cartina; 
c) l'elenco dei rifiuti prodotti dalle navi e dei 
residui del carico trattati in via ordinaria; 
d) l'elenco dei gestori delle attività di raccolta e 
di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei 
residui di carico; 
e) l'elenco dei punti di contatto, degli operatori e 
dei servizi offerti; 
f) la descrizione delle procedure per il 
conferimento; 
g) descrizione delle tariffe e del sistema di 
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Per manJenere .unfforinità della numerazione 
degli allegati con quelli della direttiva, quello 

che era l 'allegato Il del vecchio decreto è 
spostato in allegato A 
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. ALLEGAT02 
FORMATO STANDARD DEL MODULO DI 

NOTIFICA ANTICIPATA PER IL 
CONFERIMENTO DEI RIFIUTI AGLI . 
~IANTIPORTUALIDIRACCOLTA 

Notifica del co,Uerimenio dei, rifiuti a, {in~-erhe il 
nome.del porto di destinazione di cui all'articolo 6 
della direttiva (DE) 20191883} 
Il presente modulo dovrebbe essere conservato a 
bordo della nave ... insieme al registro degli 
idrocarburi, al registro dei carichi, al registro dei 
rifiuti solidi o. al piapo di gestione dei rifiuti, come 
prescritto dalla.convenzione MARPOL. 

.,, .;:.-::--~· 

h) le procedure per la segnalazione delle 
inadegnateu..e rilevate negli impianti portuali di 

· raccolta. 
Allegato III (Art. 6) 

INFORMAZIONI DA NOTIFICARE PRIMA 
DElL'ENTRATA NEL PORTO DI ........ . 

(Porto di destinazione di cui all'articolo 6 ddla 
direttiva 2000/59/CE) 

l. Nome de1la nave, indicativo radio della nave 
e, ove presente, nuruero d'ideutifiCllzi.one IMO: 
2. Stato di bandiera: 
3. Ora presunta di arrivo (ETA): 
4. Ora presunta di partenza (ETD): 
S.'Porto di scalo precedente: 
6. Prossimo porto di scalo: 
7. Ultimo porto e data in cui sono stati conferiti 
i rifiuti prodotti dalla nave, inclusi i quantitativì 
(in m~ c i tipi di rifiuti èonfcriti: 
8. Intendete conferire (contrassegnare la casella 
appropriata): 
la totalità alcuni nessuno d~i vostri rifiUti in 
impianti portuali di raccolta? 

9. Tipo e quantitativo di rifiuti e di residui da 
conferire e( o trattenuti a bordo e percentuale 
della capacità di stoccaggio massima: 
Se intendete conferire la totalità dei . rifiuti, 

la seconda e l'ultima colonna, se 

ALLEGAT02 
(articolo 6) 
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I<'ORMATO STANDARD DEL MODULO DI 
NOTIFICA ANTICIPATA PER IL 

CONFERIMENTO DEI RIFIUTI AGLI. 
~~PORTUALI DI RACCOLTA 

Notifica del conferimento dei rifiuti a: [inserire 
il nome del porto di destinazione di cill 
all'articolo 6. 
Il presente modulo dovrebbe essere conservato a 
bordo della nave insieme al registro degli 
idrocarburi, al registro dei carichi, al registro dei 
rifiuti solidi o al piano di gestione dei rifiuti, 
come prescritto dalla convenzione N'.t.ARPOL. 
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3.ll presente modulo deve· essere compilato in 
ogni sua parte, salvo nel caso in cui la nave sia 
esentata a 
norma dell'articolo 9 della direttiva 2000/59/CE. 
Confermo 
-.- che le suddette informazioni sono accurate e 
·corrette 
-· che a bordo vj è una càpacità dedicata 
sufficiente per staccare tutti i rifiuti prodotti tra 
il niomento ddla 
notifica ed il successivo porto in cui saranno 
conferiti i rifiuti. 
Data ............................................................ . 
Ora ............................................................. . 
Firma 
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FORMATO STANDARD PER LA RICEVUTA DI 
CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 

Il rappresentante designato del gestore 
dell'impianto portuale di raccolta deve fornire. il 
seguente modulo al comandante della nave che hà 
conferito i rifiuti in conformità dell'articolo 7 della 
direttiva (LlE) 2019/883. 
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ALLEGAT03 
(articolo 7) 

FORJviATO 
RICEVUTA 
RIFIUTI 

ST ANDARD PER 
DI CONFERIMENTO 

LA 
DEI 

Il rappresentante designato del gestore 
di raccolta deve fornire il 
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Il presente modulo deve essere conservato a bOrdo 
della nave insieme al registro degli idrocarburi, al 
registro dei carichi, al registro dei rifiuti o al Pia110 
di gestione dei rifiuti, come prescritto dall'l 
convenzione MARPOL. 
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seguente modulo al.coman4ante della nave che 
ha conferito i rifiuti in conformità dell'articolo 7 
del presente deçreto. 
Il .presente modulo deve essere conservato a 
bordo della nave insieme al registro degli 
idrocarburi, al registro dei carichi, al registro dei 
rifiuti o al Piano di gestione dei rifiuti, come 
prescritto dalla convenzione MARPOL. 
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ALLEGAT04 
CATEGORIE DI.(èOSTI E DI ENTRATE NETTE 

CONNESSE AL FUNZIONAMENTO E 
ALL' AMJ\:1]NISTRAZIONE DEGLI IMPIANTI 

R<\.CCOLTA 

:_.,. 

Allegato IV 
(Articoli 8 e lO) 

CRITERI PF;R LA DETERMlNAZIO~"E 
DELLA TARlFFADlCUIAGUARTICOU8 

111 
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(articolo 8) 
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CATEGORIE DI COSTI E DI ENTRA TE NETTE 
CONNESSE AL FUNZIONAMENTO E 
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l. Nel easo di ·conferimento dei rifiuti prodotti 
dalla nave di cui all'art. 7, l'Autorità competente 
determina l'importo 
della tariffa prevedendo:. 
a) una quota fissa, indipendente .dall'effettivo 
utilizzo .degli impianti portuali di raccolta, 
commisurata in modo da coprire almeno il 35% 
dei costi di cui all'art. 8, comma l. Detta tariffa 
può essere incorporata nei diritti portuali o 
costitUire ·.una tariffa standard distinta per i 
rifiuti, nonché.' essere differenziata in fum-ione 
della categoria, del tipo e della dimensione della 
nave; 
b) una quota eorrelata al quantitativo ed al tipo 
di rifiuti prodotti ed effettivamente conferiti 
dalla nave agli impianti portuali di raccolta, 
commisurata in modo da coprire la parte dei 
costi non coperta dalla quota di cui alla lettera 
a). 
2. Nel caso di conferimento dei residui del 
carico di cui all'art. l O, la tariffa è posta a carico 
esclusivamente delle navi che utilizzano gli 
impianti ed i servizi di raccolta. 
3. Le tariffe di cui ai numeri l e 2 possono essere 
ridotte se la gestione ambientale, la concezione, 
le attrezzature ed il funzionamento della nave 

il comandante 
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'AMMINISTRAZIONE DEGLI IMPIANTI 
PORTUALI DI RACCOLTA 
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ALLEGATOS 
CERTIFICATO DI ESENZIONE A NORMA 
DELL'ARTICOLO 9 IN RELAZIONE ALLE 

PRESCRIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 6, 7, 
PARAGRAFO l, E 8 DELLA DIRETTIVA {VE) 

2019/883 NEVI PORTO/I [INSERIRE PORTO] DI 
[INSERIRE STATO MEMBRO] 
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dimostrare che essa produce qilantità 
rifiuti e residui. 
4. Per garantire l'equità e la trasparenza delle 
tariffe di cui ai punti l e 2, il loro importò e i 
criteri sulla base dei quali sono state calcolate 
sono portati a conoscenza degli utenti del porto 
attraverso la · documentazione prevista 

II. 
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S' 
(articolo 9) 

CERTIFICATO DI ESENZIONE A NORMA 
DELL'ARTICOLO 9 IN RELAZIONE ALLE 

PRESCRIZIONI DI CUI AGLIARTICOLI 6, 7, 
comma l, E 8, NEUJ PORTO/I [INSERiRE 

PORTO] DI [INSERIRE STATO MEMBRO] 
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ALLEGATO A 
(Art. 5, comma 5) 

INFORMAZIONI SUL SISTEMA DI RACCOLTA 
E GESTIONE DEI RIFllfiT DELLE NAVI DA 
FORNIRE AGLI OPERATORJ ED AGLI UTENTI 
DEL PORTO. 

l. Fenno restando quanto previsto all'articolo 5, 
comma-; !5; i' AUtorità <JQinpeteJ;Jte •. fornioce al 
comandante della nave, al. gestore dell'impianto 
portuale di raccolta ed agli altri utenti del porto 
un documento informativo contenente: 
a) utr breve acèemio · ·sulla · fondamentale 
importanza· del corretto conferirnerttò dei rifiuti 
delle rutvi e dei residui del carico; 
b) l'ubicazione degli impianti portuali di raccolta 
per ogni banchina di orrileggio con diagramma e 
cartina ed orari di apertura; 
c) l'elenco dei rifiuti trattati in via ordinaria; 
d) l'eknco dei gestori delle attività di raccolta e 
di gestione dei rifiuti delle navi e dei residui di 
carico; 
e) l'elenco dei punti di contatto, degli operatori e 
dei servizi offerti; 
f) la descrizione delle procedure per il 
conferimento; 
g) descrizione delle tariffe. e del sistema di 

.. 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA 

(Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 settembre 2008) 

Amministrazione competente: J'vlinistero della Transizione Ecologica 

Titolo: Schema di decreto legislativo di recepimento della Direttiva (UE)2019 /883 relativa agli impianti 
portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi 

PARTE I. ASPETTI TECNICO -NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. 
L'intervento regolatorio, adottato ai sensi dell'articolo 1 della Legge 22 aprile 2021, n. 53, recante 
"Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 
europea", riguarda l'attuazione della direttiva (UE) 2019/883 relativa agli impianti portuali di raccolta 
per il conferimento dei rifiuti delle navi, riportata nell'Allegato A, numero 18). Il legislatore europeo ha 
fissato l'obiettivo di proteggere l'ambiente marino dagli effetti negativi degli scarichi dei rifiuti delle navi 
che utilizzano porti situati nel territorio dell'Unione garantendo al contempo, il buon funzionamento 
del traffico marittimo, migliorando la disponibilità e l'uso di adeguati impianti portuali di raccolta dei 
rifiuti e il loro conferimento presso gli stessi impianti. 
L'atticolo 24 della direttiva indica il28 giugno 2021 quale termine per il recepimento della stessa. 
Gli impatti derivanti dal recepimento avranno ricadute sul comparto industriale, sociale, ambientale e 
del settore della pesca. 

2) Analisi del quadro normativo di riferimento 

La Direttiva (UE) 2019/883 Impianti Portuali, approvata nell'aprile 2019, che modifica la direttiva 
2010/65/UE ed abroga la direttiva 2000/59/CE, si è resa necessaria a seguito degli esiti della 
valutazione effettuata nel quadro del programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della 
regolamentazione (REFIT) che ha dimostrato una inesatta ed incompleta attuazione della precedente 
direttiva 2000/59 strettamente correlata alla Convenzione Marpol. 
Al riguardo, è emersa la necessità di armonizzare più compiutamente i concetti primari contenuti nella 
citata direttiva 2000/59, tta i quali, in particolare, l'adeguatezza degli impianti, la notifica anticipata dei 
rifiuti, l'obbligo di conferimento e le esenzioni per le navi in servizio di linea, che in passato, erano stati 
diversamente e insufficientemente interpretati dagli Stati membri. 
In tal senso, lo schema di decreto legislativo recepisce fedelmente l'obiettivo primario individuato nella 
protezione dell'ambiente marino dagli scarichi di rifiuti in mare, nei propri contenuti integrando, 
laddove possibile e non in contrasto, i principi della direttiva nel contesto nazionale già vigente. 
La Legge 22 aprile 2021, n. 53 riporta nell'Allegato A, numero 18), la definizione dell'intervento 
regola torio in oggetto, per il quale non sono stati previsti specifici criteri di delega. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

L'intervento regolatorio comporta la necessità di abrogazione e sostituzione del vigente decreto 
legislativo 24 giugno 2003, n. 182. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Non risultano profili di incompatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 



5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie o a 
statuto speciale, né con quelle degli enti locali. La disciplina recata dal presente provvedimento attiene, 
infatti, alla materia ambientale che, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera s), della Costituzione, è 
riservata alla potestà legislativa esclusiva dello Stato e non incide, pertanto, sulle competenze delle 
regioni ordinarie ed a statuto speciale, nonché degli enti locali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 18, prima comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. Il provvedimento all'esame è 
coerente con i principi della delega legislativa. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione, né risulta possibile il ricorso a strumenti di 
semplificazione normativa. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Allo stato attuale esiste il Disegno di Legge "Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle 
acque interne e per la promozione dell'economia circolare (''legge SalvaMare")", che risulta essere in 
corso di esame in commissione dal18 novembre 2020 (Atto Senato n. 1571). 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero del conto della pendenza 
di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non si rilevano profili giurisprudenziali incidenti sulla delega legislativa da attuare. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

1) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Il provvedimento in esame dà attuazione ad una direttiva europea e non presenta profili di 
incompatibilità con l'ordinamento europeo. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea 
sul medesimo o analogo oggetto. 

Nelle materie oggetto del provvedimento in esame non risultano aperte procedure d'infrazione. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento proposto non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 



4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo 
oggetto. 

Allo stato attuale non risultano giudizi pendenti presso la Corte di Giustizia relativamente sul medesimo 
o analogo oggetto. 

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indirizzi giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte europea dei diritti 
dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 
oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Molti Stati Membri dell'Unione europea hanno già provveduto a notificare alla CE analoghe norme 
interne di attuazione della Direttiva Europea (UE) 2019/883. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Risultano di nuova introduzione, in conformità alle previsioni della direttiva, le definizioni di sufficiente 
capacità di stoccaggio, traflìco di linea; scali regolari; scali frequenti; GISIS: sùtema globale integrato di informazione .m! 
traffico marittimo istituito dal/1M O; trattamento; tarzffa indiretta. A seguito delle interlocuzioni svolte con gli 
stakeholder, è stata introdotta la definizione di: zona di ancoraggio intesa come 
t) zona di ancoraggio: l'area individuata nello specchio acqueo interno o esterno alle aree del porto, 
ove una nave può sostare, non necessariamente all'ancora, senza compiere operazioni commerciali 
intese come quelle che comportano la movimentazione, del carico pagante o l'imbarco o lo sbarco di 
passeggen. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

Non si è resa necessaria alcuna verifica sulla correttezza dei riferimenti norrnativi, in quanto l'intervento 
regolatorio prevede la totale sostimzione della normativa vigente. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni 
a disposizioni vigenti. 

Come precedentemente riportato, l'intervento ha carattere di sostituzione di precedente atto normativa. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativa e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativa. 

L'intervento regolatorio ha previsto l'abrogazione espressa del Decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 
182. 



5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Le norme del provvedimento non prevedono effetti retroattivi né producono effetti di interpretazione 
autentica o introducono norme derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 

Non risultano deleghe aperte nelle materie sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 
termini previsti per la loro adozione. 

Il provvedimento all'esame prevede successivi atti attuativi ed in particolare: 
- art. 4, co. 3 - Il l\iin:istro della difesa, con decreto di concerto con i Ministri della transizione 
ecologica, delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e della salute, da emanare entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, aggiorna le misure necessarie ad assicurare che 
le navi militari da guerra ed ausiliarie escluse dall'ambito di applicazione del presente decreto, ai sensi 
del comma l, lettera a), si conformino alla disciplina del presente decreto in materia di conferimento dei 
rifiuti, tenuto conto delle specifiche prescrizioni tecniche previste per dette navi, delle caratteristiche di 
ogni classe di unità; 
- art. 4, co.4.- Il Ministro dell'interno, con decreto di concerto con i Ministri della transizione ecologica, 
della salute, delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, stabilisce le misure necessarie ad assicurare che le navi delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile, escluse dall'ambito di applicazione del presente decreto, ai sensi 
del comma l, lettera a), si conformino alla disciplina del presente decreto in materia di conferimento 
dei rifiuti, tenuto conto delle specifiche prescrizioni tecniche previste per dette navi e delle 
caratteristiche di ogni classe di unità 
-art. 4, co. 9 - Il Ministero della Transizione Ecologica di concerto con il Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della disposizione stabilisce, in conformità alle procedure definite dall'Organizzazione marittima 
internazionale, le modalità di segnalazione all'IMO ed allo Stato di approdo delle eventuali 
inadeguatezze degli impianti portuali di raccolta nonché le modalità di indagine su tutti i casi segnalati di 
presunta inadeguatezza e di notifica dell'esito dell'indagine all'IMO e allo Stato segnalante. 
- art. 5, co. 8 - la definizione delle caratteristiche dei porti, in particolare dei piccoli porti non 
commerciali, è demandata al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi 
dell'articolo 4, comma 4 della Legge 28 gennaio 1994, n.84. 
- art. 7, co. 7- con riferimento ai rifiuti alimentari entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto con decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro della transizione 
ecologica si procede alla revisione del decreto 22 maggio 2001, recante misure relative alla gestione e 
alla distmzione dei rifiuti alimentari prodotti a bordo di mezzi di trasporto che effettuano tragitti 
internazionali. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei 
relativi costi. 

Non è stato necessario utilizzare dati e riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del 
provvedimento. 



ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

Provvedimento: Schema di decreto legislativo di recepimento della Direttiva (UE)2019 /883 relativa 
agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi 

Atnministrazione competente: Ministero della Transizione Ecologica 

Referente dell'amministrazione competente: Direzione Generale per l'economia circolare 

SINTESI DELL'AIRE PRINCIPALI CONCLUSIONI. 

L'intervento regolatorio, adottato ai sensi dell'articolo 1 della Legge 22 aprile 2021, n. 53, recante "Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri arti dell'Unione europea", 
riguarda l'attuazione della direttiva (UE) 2019/883 relativa agli impianti portuali di raccolta per il 
conferimento dei rifiuti delle navi, riportata nell'Allegato A, sub 18). Il legislatore europeo ha fissato 
l'obiettivo di proteggere l'ambiente marino dagli effetti negativi degli scarichi dei rifiuti delle navi che 
utilizzano porti situati nel territorio dell'Unione garantendo al contempo, il buon funzionamento del 
traffico marittimo, migliorando la disponibilità c l'uso di adeguati impianti portuali di raccolta dei rifiuti 
e il loro conferimento presso gli stessi impianti. 
L'articolo 24 della direttiva indica il28 giugno 2021 quale termine per il recepimento della stessa. 
Gli impatti derivanti dal recepimento avranno ricadute sul comparto produttivo del settore navale, sociale, 
ambientale e del settore della pesca. 

CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE. 

La Direttiva (UE) 2019/883 Impianti Portuali, approvata nell'aprile 2019, che modifica la direttiva 
2010/65/UE ed abroga la direttiva 2000/59 /CE, si è resa necessaria a seguito degli esiti della valutazione 
effettuata nel quadro del programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione 
(REFIT) che ha dimostrato una inesatta ed incompleta attuazione della precedente direttiva 2000/59 
strettamente correlata alla Convenzione Marpol. 
Al riguardo, è emersa la necessità di armonizzare più compiutamente i concetti primari contenuti nella 
citata direttiva 2000/59, tra i quali, in particolare, l'adeguatezza degli impianti, la notifica anticipata dei 
rifiuti, l'obbligo di conferimento e le esenzioni per le navi in servizio di linea, che in passato, erano stati 
diversamente e insufficientemente interpretati dagli Stati membri causando incoerenze con il quadro della 
Convenzione IVIARPOL. 
In tal senso, lo schema di decreto legislativo recepisce fedelmente l'obiettivo primario individuato nella 
protezione dell'ambiente marino dagli scarichi di rifiuti in mare, nei propri contenuti integrando, laddove 
possibile e non in contrasto, i principi della direttiva nel contesto nazionale già vigente. 
La Legge 53/2021 riporta nell'Allegato A, sub 18), la definizione dell'intervento regolatorio in oggetto, 
per il quale non sono stati previsti specifici criteri di delega. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI 

2.1 Obiettivi generali e specifici. 



Come riportato nei considerata della Direttiva in oggetto, la politica marittima dell'Unione deve mirare a 
conseguire un elevato livello di protezione dell'ambiente marino, tenendo conto della diversità delle zone 
marine interessate. Tale politica dovrebbe fondarsi sui principi di prevenzione, eliminazione alla fonte dei 
danni causati all'ambiente marino, nonché sul principio "chi inquina paga". 
Ogni anno un ingente quantitativo di plastica finisce nei mari e negli oceani. Sebbene la maggior parte 
dei rifiuti marini è generata da attività a terra, anche il trasporto marittimo, compresi i settori della pesca 
e della navigazione da diporto, contribuisce in misura importante scaricando rifiuti quali plastiche e reti 
da pesca in disuso, che fluiscono direttamente in mare. 
L'obiettivo primario è quello di dotare i porti di adeguati impianti di raccolta dei rifiuti affinché venga 
garantito il regolare conferimento dei rifiuti prodotti dalle navi fornendo loro il giusto livello di incentivo 
al conferimento presso tali impianti. 
A tal fine, lo schema di decreto proposto introduce, tra l'altro, criteri uniformi relativi al sistema di 
recupero dei costi che assicuri il buon funzionamento del sistema di gestione dei rifiuti senza creare 
disincentivo al conferimento degli stessi. 
Attraverso l'applicazione di tariffe basate su categorie di costi e di entrate nette connesse al 
funzionamento e all'amministrazione degli impianti portuali di raccolta, sì potrà garantire un efficace e 
efficiente funzionamento degli impianti portuali di raccolta. 
La nuova normativa include espressamente nella disciplina anche il tema della definizione e gestione dei 
"rifiuti accidentalmente pescati" con l'obiettivo di potenziare le attività di raccolta degli stessi ed il loro 
successivo conferimento agli impianti portuali. 

2.2 Indicatori e valori di riferimento 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati sono: 
Numero e consistenza degli impianti portuali di raccolta; 
V eriflca del livello di efficienza degli impianti; 
Verifica del livello di copertura dei costi degli impianti; 
Dati relativi alla raccolta di rifiuti in ambiente marino e del successivo conferimento agli impianti 
portuali; 
Quantitativo dei rifiuti presenti in ambiente marino e rapporto rispetto agli anni precedenti. Dati 
relativi alle attività di raccolta e conferimento. 

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE 

L'opzione di non intervento non è stata presa in considerazione, in quanto la disciplina proposta contiene 
disposizioni necessarie per il recepimento della nuova direttiva europea 2019/883 sugli impianti portuali 
di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi, per l'applicazione della stessa. 
Al fine di garantire un migliore recepimento della normativa europea, si è preferito procedere 
all'abrogazione ed alla integrale sostituzione della normativa vigente (dlgs 182/2003), piuttosto che 
introdurre modifiche al testo che avrebbero complicato la lettura della stessa. 
L'obiettivo dell'intervento non può essere pertanto assicurato con modalità o strumenti diversi. 

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE 

PREFERITA 

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari 

L'intervento normativa è destinato a produrre effetti benefici a vantaggio della collettività per il 
miglioramento della qualità dell'ambiente marino. 
Inoltre, alcune specifiche categorie, quali gli utenti dei porti e le categorie professionali del settore navale 
c della pesca, potranno beneficiare di una rete adeguata di impianti portuali di raccolta dei rifiuti che 
assicureranno un'efficace azione di recupero e riciclaggio degli stessi, garantendo al contempo la 
transizione verso l'economia circolare. 
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L'indicazione di criteri unifonni a livello europeo per la fissazione delle tariffe degli impianti garantirà 
altresì, una maggiore trasparenza e concorrenza tra i porti. La tariffa è proporzionata ed adeguata in modo 
che i sistemi di recupero dei costi istitniti non costituiscano un incentivo per le navi a scaricare i loro 
rifiuti in mare. 
Un particolare aspetto della nuova normativa introdotta è rappresentato dalla individuazione dei rifiuti 
accidentalmente pescati quali rifiuti esentati dall'applicazione di una tariffa. Tali costi possono essere 
coperti, con le entrate generate da sistemi di finanziamento alternativi, compresi sistemi di gestione dei 
rifiuti e finanziamenti unionali, nazionali o regionali disponibili, tenendo conto di quanto previsto 
dall'allegato 4. Inoltre la classificazione come rifiuto urbano dei rifiuti accidentalmente pescati e conferiti 
al sistema portuale di raccolta da parte dei pescherecci permetterà una più capillare raccolta degli stessi 
anche da parte del sistema di gestione dei rifiuti comunale. Un accurato monitoraggio dei dati relativi al 
volume e alla quantità dei dati accidentalmente pescati è previsto attraverso la comunicazione di cui 
al'articolo 189 del Dlgs 152/2006 (dichiarazione MUD) da parte dell'Autorità competente al MITE e ad 
ISPRA per la successiva comunicazione alla Commissione Europea. 

Dall'attuazione della presente normativa potranno derivare effetti positivi anche sul sistema dei controlli 
da parte delle autorità preposte. 
Lo schema di decreto legislativo prevede in tal senso, un sistema di scambio di informazioni tra gli Stati 
membri e la Commissione europea con particolare riguardo alle ispezioni, ai rapporti relativi alle 
inadeguatezze rilevate negli impianti di raccolta, nonché all'elenco delle navi che non hanno proceduto al 
conferimento dei rifiuti prodotti e dei residui del carico. 

Con riferimento alla consistenza numerica dei principali destinatari, si riportano alcuni dati: 
N. 50 aziende che operano nella quasi totalità dei porti italiani, dotate di una forza lavoro di circa 
5.000 unità e di centinaia di mezzi nautici e terrestri (fonte Ansep Unitam) 

Flotta navale esistente in Italia: 
Mercantili 1.353 
Diporto 95.611 
Pesca 12.311 
Militari 4 7 navi e 8 sottomarini (non rientranti nel campo di applicazione del 
presente schema di decreto legislativo) 

l rifiuti prodotti dalle navi vengono individuati in base alla classificazione dettata dalla Direttiva Marpol 
73/78 e a:i relativi allegati. 
Le stime possibili sono ricavate dagli unici dati disponibili, quelli forniti da ANSEP-UNITAM 
(Associazione N azionale delle Imprese per :i Servizi Ecologici e Portuali e la Tutela dell'Ambiente Marino) 
relativi alla media dell'ultimo triennio. Essi sono indicativamente i seguenti: 

Alimentari 
Alimentari extra UE 
Rifiuti non pericolosi 
Rifiuti pericolosi 
Acque di sentina 
Acque nere 
Oli 
Rifiuti sanitari 

10.590 ton 
1.830 ton 
7.350 ton 

10.790 ton 
40.380 ton 
20.360 ton 

550 ton 
3 ton 

Il quantitativo totale complessivo risulta pari a circa 92.000 ton/ anno; tale quantità rappresenta lo 0,007 
del totale dei rifiuti speciali complessivamente prodotti in Italia (pari a circa 130.000.000 di ton anno) ed 
è probabilmente sottostimato se si considera l'importanza di un comparto produttivo, sia per traffico 
merci che passeggeri, per un paese con tanti porti come il nostro. 
Riguardo alla quantità dei rifiuti, si rimanda allo studio specifico di settore redatto dall'ISPRA nel2015 
sulla "La gestione dei rifiuti nei porti italiani", che fornisce un quadro complessivo dei Piani di gestione 
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portuali adottati dalle diverse Autorità portuali di sistema. 
(https: // www .isprambien te.gov .i t/ i t/pubblicazioni/ rapporti/la-gestione-dei-rifiuti-nei -porti-italiani). 
Nel Piano di gestione portuale, infatti, devono essere considerati sia le diverse modalità di recupero dei 
rifiuti dalle navi a seconda della tipologia stessa del rifiuto (acque di sentina, rifiuti assimilabili agli urbani, 
rifiuti da cucine, ecc.) sia le problematiche collegate al trasferimento dei rifiuti agli impianti sia la capacità 
degli impianti stessi che devono essere proporzionate alla quantità di rifiuti raccolti e quindi al numero di 
navi che fa scalo nel porto. L'adozione di un Piano efficace e costruttivo permette di garantire una 
maggiore tutela dell'ambiente ed al contempo può costituire elemento di valorizzazione della struttura 
portuale capace di favorire anche un possibile contenimento dei costi di gestione. 
Il rapporto fornisce una fotografia della produzione giornaliera per passeggero o per tipologia di carico, 
limitandosi a fornire una indicazione di quanti rifiuti vengono effettivamente gestiti dalle navi secondo le 
norme internazionali. 
Di altra natura ed elaborazione sono i dati forniti dai Rapporti ISPRA sui rifmti urbani e speciali i cui dati 
sono presi dalle dichiarazioni MUD delle aziende, comprensivi quindi anche di quelli inviati dalle aziende 
che gestiscono gli impianti portuali, ma non forniscono uno specifico spaccato dei rifiuti assimilabili agli 
urbani e speciali che vengono prodotti dalla flotta navale. 

4.2. Impatti specifici 

Premesso che il testo normativo in oggetto abroga e sostituisce il Decreto legislativo del24 giugno 2003, 
n. 182 che già conteneva i principali concetti primari oggi riproposti nella direttiva 2019/883, tra i quali, 
in particolare, l'adeguatezza degli impianti, la notifica anticipata dei rifiuti, l'obbligo di conferimento e le 
esenzioni per le navi in servizio di linea, sì ìpotizza che dall'emanazione del presente provvedimento non 
derivino nuovi impatti specifici. 

A. Effetti sulle piccole e medie imprese 

Come già riportato, il presente testo normativo riproduce, nelle linee generali, l'impianto già previsto nel 
Dlgs 182/2003 a cui le piccole c medie imprese si sono già adeguate. Si attendono comunque 
miglioramenti sulle attività relative alla gestione dei rifiuti in considerazione dell'auspicato aumento del 
numero e del miglioramento degli impianti portuali di raccolta. 
Con riferimento all'applicazione dei costi per il conferimento dei rifiuti presso gli impianti, la direttiva in 
attuazione riporta chiaramente l'obiettivo di non creare tariffe tali da disincentivare il conferimento dei 
rifiuti da parte delle navi. 

B. Effetti sulla concorrenza 

Dall'emanazione del presente provvedimento potranno derivare positivi effetti sulla concorrenza, in 
relazione alle tipologie di servizi offerti dagli impianti portuali di raccolta di rifiuti che sapranno meglio 
rispondere alle esigenze delle navi che utilizzano abitualmente il porto senza causare loro ingiustificati 
ritardi e correlati alle tariffe praticate. 

C. Oneri informativi 

L'intervento regolatorio non prevede l'introduzione di nuovi oneri informativi. 
Le comunicazioni previste negli Allegati al testo normativa sono la riproduzione di analoghe 
comunicazioni già vigenti. 

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

I livelli minimi di regolazione previsti dalla nuova direttiva sono rispettati in quanto il presente intervento 
regola torio non introduce adempimenti ulteriori e/ o più gravosi, rispetto al dettato europeo. 

4 



4.3 Motivazione dell'opzione preferita 

L'opzione privilegiata è funzionale al recepimento delle disposizioni della nuova direttiva europea 
2019/883 sugli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi. 

5. MODALITA' DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

5.1. Attuazione 

I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento sono: il !Vlinistero della transizione ecologica, per gli 
aspetti di carattere normativa insieme ai ministeri concertanti, le Autorità competenti (Autorità di sistema 
portuale, Autorità marittima), i gestori degli impianti portuali, i soggetti pubblici e privati del comparto 
navale, coinvolti nella gestione dei rifiuti a qualsiasi titolo e le Autorità nazionali che li vigilano. 

5.2 Monitoraggio 

Gli aspetti prioritari da monitorare e da considerare ai fini della VIR sono gli indicatori descritti nelle 
sezioni precedenti, vale a dire: 

Numero c dimensioni degli impianti portuali di raccolta dei rifiuti; 
Analisi dei costi 
Volume e tipologia dei rifiuti conferiti; 
Volume e tipologia dei rifiuti risultanti dal monitoraggio eseguito in ambiente marino; 
Numero di violazioni contestate e tipologia di accertamenti eseguiti. 

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL'AIR 

Tutte le consultazioni sono state effettuate nella fase di redazione del testo di decreto legislativo per 
recepimento della direttiva europea. Alla consultazione hanno partecipato tutti gli stakeholders del settore 
per la valutazione delle misure e l'elaborazione delle proposte contenute nell'intervento regola torio. Tra 
gli stakeholder consultati vi sono: le associazioni di categoria, l'ISPRA, tutti gli operatori di settori sulle 
diverse aree di competenza, nonché i Ministeri coinvolti. 
Tra le principali osservazioni pervenute si segnala la richiesta di integrazione o modifica di alcune 
defmizioni (ad esempio, residui del carico, imbarcazioni da diporto, zona di ancoraggio) o la richiesta di 
chiarimento su particolari nozioni (ad esempio quella di piccoli porti). Rispetto alle definizioni sono state 
accolte osservazioni solo con riferimento alle defmizioni non di diretta derivazione comunitaria. 
Sono pervenute anche richieste finalizzate ad una revisione delle diverse competenze alcune delle quali 
non sono state ritenute accoglibili perché già disciplinate dettagliatamente in altre fonti e fuori delega. E' 
stato altresì richiesto di inserire i rifiuti prodotti dall'equipaggio della nave tra quelli da considerare come 
urbani. 
Diverse osservazioni sono pervenute anche sulle norme relative ai piani di raccolta, alle tariffe, agli 
obblighi di notifica o di conferimento dei rifiuti cd al sistema delle esenzioni. Rispetto a questi temi 
diverse osservazioni non sono state ritenute accoglibili in quanto le disposizioni di nuova introduzione 
sono espressamente previste dalla direttiva comunitaria. Laddove possibile, sono state comunque accolte 
le osservazioni di dettaglio su temi non coperti dalla direttiva (es. competenza su approvazione del Piano). 

7. PERCORSO DI VALUTAZIONE 

L'intervento in esame è stato valutato: 
· dalla Direzione generale per l'economia circolare (ECI); 
. dall'V fficio legislativo del !Vlinistero della transizione ecologica. 
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